
Conto corrente con la posta Anno 81a
- Numero 108

GAZZETTA UFFICIALE
DELREGNO D'ITALIA samowemroomPAR'[E PRIMA smomsmRO3IA ·• Lunedi, 6 maggio 1940 - ANNO XŸIIÎ

OiB£IIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO Di CRAltA E CIUSTIIIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LECCI - TELEFONI: 50-107-50-033-53-914

CONDIZIONI DI ABBONAlhEENTO
Anno Sem; Trima Abbonamento speciale ai soli fascieoli contenenti i numeri del titoli obbli.In Roma, sia presso l'Amministrazione che a gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 48 - Estero L. 200.domleilio ed in tutto il Eegno (Parte I e II) L. 108 BS 45 Gli abbonati hanno diritto anche .at supplementi ordinari. I supple.All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . . a 040 160 100 menti straordinari sono fuori abbonamento.In Roma sia presso l'Amministrazione che a il prezzo di vendita di ogni puntata della e0arretta Uffioiale » (Par-domiellio ed in tutto il Regno (solo Parte I) e 12 45 81,50 to I e il complessivamente) 6 nasato in tire 1,35 nel Regno, its lire 3 al-All'estero (Paesi dell'Unione Postale) . . . . .

» 260 100 TO Pestero.

Per gli annunzi da inserire nella "Gazzetta Uffic¡ale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La « Oassetta Vttiolale a e tutte le altre pubblicazioni umoiali sono in vendita al pubblioo presso i negozi della Libreria dello Stato in Roma,Via IE Bettembre, nel palano del Ministero delle Finanze; Corso Umbertó, 234 (angolo Via Maroo Minghetti, 28-24); in Milano, GalleriaVittorio Emanuele, 8: in Napoli, Via Chiaia, 5; e presso le Librerie dopositarie di Roma e di tutti i Capiluoghi delle provineio del Regno,tae insersioni aalla Parte B Aella e Gazzetta Umoiale a si rioevono: in ROMA - presso la Libreria dello Stato - Palazzo del Ministero telleFinnase. La sede dells Libreria dello Stato in Milano: Galleria Vittorio Emanuele, 8: 6 autorismata si acoettare solamente gli avribi consegnati amano ei sanompagnati dal relativo importo.

SOMMA R IO REGIO DECRETO 2 aprile 1940-XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera narlonale per I com•

battenti del fondo « Montarozzi » nel Tavoliere di Puglia.LEGGI E DECRETI Pag. 1655
8940

REGIO DECRETO 22 febbraio 1940-XVIII, n. 311.
Approvazione dell'elenco suppletivo del Comuni soggetti allatutela per la ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione delle acquesotterraneo a a a a a a . • « « a • a « • . Pag. 1654

REGIO DEORETO 4 aprile 1940-XVIII, n. 312.
Devoluzione alla Confederarlone fascista delle aziende del

credito o della assicurazione del patrimonio netto risultante dalla
liquidazione della Federazione nazionale fascista degli esattori
e ricevitori delle imposte dirette , , , , . . . . Pag. 1654

REGIO DEORETO 4 aprile 1910-XVIII, n. 313.
Devolualone alla Confederarlone fascista delle aziende del

credito o della assicurazione del patrimonio netto risultante dalla
liquidazione della Federazione nazionale fascista deg11 appalta.tori dello imposto di consumo e tasse aflini . . . . Pag. 16õ5

REGIO DECRETO 8 febbraio 1940-XVIII, n. 314.
Iticonoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia

della Chiesa di Santa Maria Maddalena ai Cristallini, in N'apoli.
Pag. 1655

ITEGIO DECRETO 15 febbraio 1940-XVIII, n. 315.
Autorizzazione alla Reale Accademia d'Italia ad accettare

una donazione , . . , , , . . . . , , . , . Pag. 1655

REGIO DEORETO 29 febbraio 1940-XVIII, n. 316.
rezione in ente morale della Fondazione « Guido Mancint »

presso la Regia universitù di Roma . . . , . , , Pag. 16öä

ITEGIO DEORETO 14 marzo 1940 XVIII, n. 317.
Approvazione del nuovo statuto organico della Fondazione

« Conte Edilio Itaggio », in Genova . . . , , . . Pag. 10 5

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
28 aprile 1940-XVIII.
Modificazione allo statuto del Banco di Roma. , Pag. 1656

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
28 aprile 1940-XVIII.
Conferma in carica di un sindaco effettivo dell'Istituto di

credito dello Casse di risparmio italiane, con sede in Roma.
Pag. 10ö6

DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1940-IVIII.
Revoca alla Società anonima « Ausonia » dell'autorizzaziono

ad esercitare l'assicurazione ed autorizzazione alla Società ano.
nima generale di assicurazioni a proseguire le operazioni assicu=
rative • « a a a a a a . • • « • « a • a , Pag. 16ã6

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1940-XVIII.
Revoca del decreto 31inisteriale 7 dicembre 1939=XVIII con.

cernente la dichiarazione di trasformazione in ente morale della
Società anonima cooperativa agraria 11gure di Genova e la sua
fusione nel Consorzio agrario provinciale di Genova. Pag. 1657

DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 1040-XVIII.
Facilitazioni ferroviarie per la stagione estiva-autunnale

1940=XVIII e , . a . . . . . . . . , , , , Pag. 1657

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Presidenza del Consiglio dei Ministri: Ruoli di anzianità.
Pag. 1638

Ministero degli affari esteri: Concessione di exequatur.
Pag. 1658

Ministero dell'interno: Cambiamenti di cognome . « Pag. 1038

Ministero delle finanze: Media dei cambi e dei titoli. Pag. 1653



1654 6-y-1940 (XVIII) - GAZZETTA l'FFIC)ALE DEL REGNO D ITALIA - N. 106

0 ON CO RS I

Ministero della guerra:
Concorso a cinque posti di capotecnico aggiunto d'artiglieria

e gemo (gruppo B) . . . . . Pag. 16õ9
Concorso a 17 posti di assistente aggiunto del genio militare

(gruppo C) . . . Pag. 1663

Ministero dell'educazione nazionale: Concorso a quattro posti
di inserviente in prova nel ruolo del personale subalterno
delPAmministrazione centrale . . . . . . . . Pag. 1666

Regia prefettura di Pavia: Variante alla, graduatoria dei vinci-
tori del concorso a posti di medico condotto . . Pag. 1668

LEGGI E DECRETI

REGIO T3EOIIETO 22 febbraio 1940-XVIII, n. 311.

Approvazione dell'elenco suppletivo dei Comuni soggetti alla
tutela per la ricerca, l'estrazione e l'utilizzazione delle acque
sof ferrance.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA ÐI DIO E PER VOLONTA DNLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Fart. 94 del testo unico di leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici, approvato con R. decreto 11 dicembre
3933-XII, n. 1775;
Visto il R. decreto 18 ottobre 1934-XII. n. 2174, che ha

approvato l'elenco dei Comiini del Regno per i cui territori
la ricerca, l'estrazione e la utilizzazione delle acque sotter-
rance sono soggette alla tutela della pubblica Amministra-
stone;
Visto il successivo R. decreto 27 ottobre 1937-NV, n. 2100,

che ha dichiarato soggetto a tutela anche il territorio deL
Pisola di Capri in provincia di Napoli;
Ritenuta la necessità di dichiarare soggetti a tutela anche
i territori dei seguenti Comuni:

Provincia di Apuania: comune di Apuania;
Provincia di Firenze: comuni di Bagno a Ripoli, Ca-

lenzano, Campi Bisenzio, Firenze, Lastra a Signa, Monte-
murlo, Prato, Scandicci, Sesto Fiorentino e Signa;

Provincia di Grosseto: comuni di Follonica, Gavor-
rano, Grosseto e Massa Marittima;

Provindia di Lisórno: comuni di 13iúbona, Castagneto
Carducci, Cecina, Livorno, Rosignano Marittimo;

Provincia di Lucca: comuni di Altopascio, Camaiore,
Oapannori, Forte dei Marmi, Lucca, Massarosa, Montecarlo,
Pietrasanta, Porcari, Seravezza, Viareggio;

Provincia di Pisa: comune di Vecchiano;
Provincia di Pistoia: comuni di Buggiano, XÏassa e

Oozzile, Montecatini Terme, Pescia, Pieve a Nievole, Ponte
Enggianese, Uzzano;

Provincia di Foggia: comuni di San Ferdinando, Trini-
topoli e Margherita di Savoia;

Provincia di Catania: comuni di Aci Ruonacconsi,
Rronte, Caltagirone, Grammiehele, 3Illitello in Val di Ca-

tania, Mineo, Misterbianco, Palagonia, Piedimonte Etneo,
Randazzo, Scordia;

Provinci:I di Trapani: comuni di Campobello di IIa-
urn, Castelsetrano, Afarsala, Mazara del Vallo e Partanna;

Provincia di Messina: comuni di Barcellona. Castro-

reale, Falcone, Furnavi. Milazzo, Monforte, 8. Giorgio, Ofi- .

Veri San Pier Niceto Torregretta;

Provincia di Ragusa: comuni di Medica, Pozzallo e

Scicli;
, Provincia di Siraensa: comuni di Carlentini, Fran-

cofonte, Lentini e Melilli;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 11inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col 31inistro Segretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensi dell'art. 94 del testo unico 11 dicembre 1933-NIT.
n. liTD, la ricerca, l'estrazione e l'utilizz.azione di tutte le

acque sotterranee nei territori dei Comuni indicati nelle

premesse del presente decreto sono soggette al}a tutela della
pubblica Amministrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deno

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chionque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febbraio 3940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

AlessousI - SERENA -- TASSINARI

Visto, fi GHürddSi jil : (Í¾NDI
11egistrala«Ha Corte dei conti, add¿ 3 maggin1910-XYllI
Atl¿ del Governo, registro El, foglio 4. - MANeiNi

REGIO DECRETO 4 aprile 1940-XVIII, n. 312.
Devoluzione alla Confederazione fascista delle aziende del

credito e della assicurazione del patrimonio netto risultante dalla
liquidazione della Federazione nazionale fascista degli esattori
e ricevitori delle imposte dirette.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GitAZLt DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 22 giugno 1939, n. 1377, con il gnale
venne revocato il riconoscimento giuridico alla Federazione
nazionale fascista degli esattori e ricesitori deHe imposte
dirette;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1 luglio 1020, n. 1130 ;
Sulla proposta del Xostro 31inistro segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretianio:

Il patrimonio netto di L. 308.880,03, risultante dalla liqui-
dazione della Federazione nazionale fascista degli esattori
e ricesitori deUe imposte dirette, è devoluto alla Confede-
razione fascista delle aziende del credito e dell'assicurazione,
la quale 10 trasferirà per intero alla nuova Federazione na-

zionale fascista dei servizi tributari.

Ordiniamo che il presente decreto, muuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raerolta idliciale delle leggi e dei

decreti del .Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1940-XV1]I

VITTORIO EMANUELE
RICCI

Yisto, il Guarelosigilli: GiuNDI
lleyistrato alla Corte dei conli, nddl 30 apide 1940-X¥IH

Alli.del Goecino, registro RN, foglio 80. - MwtNi
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ItEGIO DECilETO 4 aprile 1940-XVIll, n. 313.
Devoluzione alla Confederazione fascista delle aziende del

credito e della assicurazione del patrimonio netto risultante dalla
liquidazione della Federazione nazionale fascista degli appalta-
tori delle imposte di consumo e tasse affini.

VITTORIO EMAXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 22 giugno 1030, n. 1377, con il quale
venue revocato il riconoscimento giuridico alla Federazione
nazioriale fascista degli appaltatori delle imposte di consumo
e tasse aflini;
Visto l'art. 20 del R. decreto 1 luglio 1920, n. 1130;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il patrimonio netto di L. 503.000,00, risultante dalla liqui-
dazione della Federazione nazionale fascista degli appalta-
tori delle imposte di consumo e tasse allini, ò devoluto alla
Confederazione fascista delle aziende del credito e dell'assi-
enrazione, la quale lo trasferirà per intero alla nuova Fede-
razione nazionale fascista dei servizi tributari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 aprile 1940-XVill

VITTORIO E3IANUELE

Ricci

Visto, il Guardas¿g¿Hi; GnANnl
Registrato alla Corte dei conti, od(0 30 aprile 1%A-NVIII
Atti del Governo, reg¿stro ?d0, fogno 90. - MANCINI

particolare delle condizioni politiche, economiehe, liintu-
ziarie e sociali del mondo europeo dopo la guerra del
1914-1918 e secondo le norme di cui allo statuto del pre-
mio stesso annesso al Regio decreto predetto.

Visto, il GuardasíHilli: OR^NDI
Ilegistrato alla Corte dei cond, adtil 8 apr¿le 1940-XVIII

REGIO DECRETO 29 febbraio 1940-XVIII, n. 316.
Erezionc in ente morale deHa Fondazione « Guide Mancini »

presso la Regia _università di Roma.

N. 316. R. decreto 20 febbraio 1940, col quale, sulla propo-
sta del Alinistro per l'educazione nazionale, la Fonda-
zione « Guido 11ancini », con sede presso la Regia univer-
sità di Roma, viene eretta in ente morale e ne viene ap-
provato lo statuto.

Visto, il Guar</asigiffi: GRANN
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 10'0-XVIII

IIEGIO DECRETO 14 marzo 1940-XVIII, n. 317.
Approvazione del nuovo statuto organico della Fondazione

« Conte Editio Raggio », in Genova.

N. 317. R. decreto 14 marzo 1940, col quale, sulla prope-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, lo statuto or-
ganico della Fondazioue « Conte Edilio llaggio » in Ge-

nova, di cui al R. decP€ÍO $ OÉÍObPO 1ÛÛÛ, H. 438 (parte
supplementare) viene abrogato e viene approvato il nuovo
statuto della Fondazione medesima.

Visto, il Guartlesigilli: OluNDI
liegistrato alla Corte dei conti, add) 14 aprile 1910-NVIII

REGIO DECRETO 2 aprile 1940XVIII.
Trasferimento in proprietA dell'Opera nazionale per i com-

battenti del fondo « Montarozzi » nel Tavoliere di Puglia.

REGIO DECitETO 8 febbraio 1940 XVIII, n. 314.
Riconoscimento, agli effetti civili, della nuova parrocchia

della Chiesa di Santa Maria Maddalena ai Cristallini, in Napoli.

N. 314. R. decreto 8 febbraio-1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il de-
creto del Cardinale Arcivescovo di Napoli in data 10 marzo
1934-XII, integrato con successivo decreto in data 1• feh-
braio 1930-XVII, relativo alla erezione in parrocchia della
Chiesa di Santa Maria Maddalena ai Cristallini, in Na-
poli.

Visto, il Guanlasigilli: GluNDI
[tegistrato alla Corld dei conti, addt 7 aprile UMG-XVIII

REGIO DECRETO 15 febbraio 1940-XVUI, n. 315
Autorizzazione alla Reale Accademia d'Italia ad accettare

una donazione.

N. 315. R. decreto 15 febbraio 1940, col Atulle, sulla propo-
sta del 31inistro per l'educazione nazionale, la Reale Ac.
cademia, d'Italia viene autorizzata ad accettare la ilona-
nione di lire 100.000 (eentomila) disµosta in favore della
soppressa Reale Accademia Nazionale dei Lincei dalla
Bauca d'Italia e dai llanchi di Napoli e di Sicilia per l'isti-
tuzione di un premio triennale di lire 20.000, da asse-
guarsi ad una monografia originale che esamini un aspetto

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

I31PERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 3 marzo 1910-XVIII con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 192G-IV,
n. 1006, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-X1,
n. 201 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta dell'Opera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova ndlle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo « Montarozzi » riportato nel vigente catasto ru-

stico del comune di Foggia in testa alla ditta Colonna Gu-
stavo, Luigi, Enrica, Maria, Giuseppina ed Anna-Pia fra-
telli e sorelle di Filippo proprietari e Colonna Filippo di Sti-
gliano usufruttuario di 1/7, alla partita 307, foglio di mappa
33 part. 14 e foglio di mappa 35 part. 3, 4, 5, 0, 14, per la
superficie di Ila. 251.16.31 e con l'imponibile di L. 20.280,38.
Tale fondo confina con le proprietà di: Spagnolo di S. Mar-

co in Lamis, Filiasi march. Giacomo, Anglisani Michele, con
la strada provinciale Foggia-S. Marco in Lamis, con breve
tratto del R. Tratturello Foggia-Cioealente, con proprietà
Cuttano, con R. Tratturo Foggia-Campolato con proprietà
De Biase Nicola fu Luigi e con masseria Stefani del mur-
chese Filiasi;
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Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il 26
marzo 1910-XYIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1831;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 01 Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.

Il fondo « 3Iontarozzi » sopradescritto è trasferito in pro-
prietà.dell'Opera nazionale per i combattenti.

Art. 2.

E' ordinata la immediata occupazione del fondo stesso, da
parte delPOpera nazionale per i combattenti, la quale dovrA
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di L.460.000
(quattrocentosessantamila) da essa offerta come indennità e
non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Iloma, addl 2 aprile 1010-XVIII

VITTORIO EMANUELE

Russo

I:cgistrato alla Corte del conti, addi 17 aprile 1940-XVIII
Itegistro n. 6 Finanze, foglio n. 269. - D'ELLt

(1700)

ÐEORETO DEL DUCE DEL FASCIS3IO, CAPO DEL GO-
VEItNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
28 aprile 1040-XVIII.

'

Modificazione allo statuto del Banco di Roma.

IL DUCE DEL FASCIS3IO
CAPO DEL GOVEßNO

PItESIDEXTE DEL CO31ITATO IDEI 31INISTRI

PElt LA DIFESA DEL RISPAlt3IIO E PER L'ESEI:CIZIO DEL CREDITO

Veduto l'art. 27 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disci,plina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 'I aprile 1938-XVI, n. 636;
Veduto lo statuto del Banco di Roma, banca d'interesse

nazionale con sede in Roma, approvato con propri decreti
7 ottobre 1930-XIV, e 3 maggio 1939-XVII;
Veduta la deliberazione. in data 15 marzo 1940-XVIII,

dell'assemblea gnerale dei soci della predetta Banca, con-
cernente la modifica dell'art. 8 dello statuto della Banca

medesima;
Sentito il Comitato per l'esercizio dellat funzione consul-

tiva della Corporazione della presidenza e del credito (Se-
zione credito);
Sentito il Comitato dei Ministri per la difesa del rispar-

mio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Il primo comma dell'art. 6 dello statuto del Banco di

Roma, banca d'interesse nazionale con sede in Iloma, è mo·
difiesto come segue:
« Il capitale sociale ò fissato in L. 300.000.000 rappresen-

tato da tre milioni di azioni nominative da L. 1000 ciascuna ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 28 aprile 1910-XVIII
MUSSOLINI

(1712)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL CO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTIll,
28 aprile 1940-XVIII.
Conferma in carica di un sindaco effettivo dell'Istituto di

credito delle Casse di risparmio italiane, con sede in Roma.

IL DUCE DEL FASCISMO
.

CAPO DEL GOVIEIINO

PRESIDENTE tDEL COMITATO :DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CitEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. û75,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 030;
Veduto l'art. 23 dello statuto dell'Istituto di credito delle

Casse di risparmio italiane, con sede in Roma, approvato
con R. decreto 10 maggio 1928-VI e successive modificazioni;
Ritenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 2•

dell'art. 14 del citato _R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 375;

Decreta:

Il comm. dott. Alberto Man sigli è confermato, per l'eser-
cizio 1940, nella carica di sindaco effettivo delPIstituto di

credito delle Casse di risparmio italiane, con sede in Roma.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufpciale
del Regno.

Roma, addl 28 aprile 1910-XVIII
MUSSOLINI

(1711)

DECRETO MINISTERIALE 18 aprile 1940-XVIII.
. Revoca alli Società anonima « Ausonia » dell'autorizzazione

ad esercitare l'assicurazione ed autorizzazione alla Società ano.
nima generale di assicurazioni a proseguire le operazioni assicu-
rative.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1023, n. 00G, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successLve disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 510;
Visto il R. decreto-legge 20 luglio 1920, n. 1420, convertito

nella legge 16 gennaio 1030, n. 03;
Considerato che la Società anonima generale tli assicura-

zioni, con sede in Milano, e la Società anonima di assierra-
zioni « Ausonia », con sede in Genova, hanno deliberato la

loro fusione mediante incorporazione di quest'ultima nella

prima di dette Societàj
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Visto l'atto di fusione in data 1° dicembre 1930·XVIII, a
rogito dott. Domenico Pescini, notaio in Gallarate (n. 2044
di repertorio)
Considerato che la Società anonima generale di assicura-

zioni dispone di attività sufficienti a coprire le riserve risul-
tanti dalla fusione predetta;

Decreta :

Art. 1.

E' revocata alla :Società anonima di assicurazioni « Auso·
nia », con sede in Genova, Pautorizzazione ad esercitare Pas.
sicurazione e la riassieurazione sulla vita e contro i darnai.

Art. 2.

La Società anonima generale di assicurazioni, con sede in

Milano, fusa con la Società anonima di assicurazioni « Au·
sonia », con sede in Genova, è a•utorizzata a proseguire le
oþerazioni assicurative e riassicurative nei rami esercitati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale

del Regno.

Roma, add118 aprile 1940-XVIII

p. 17 Alinistro: Amcãect
(1713)

DECRETO MINISTERIALE 26 aprile 1940-XVIII.

Revoca del decreto Ministeriale 7 dicembre 1939-XVIII con.
cernente la dichiarazione di trasformazione in ente morale della
Società anonima cooperativa agraria ligure di Genova e la sua
fusione nel Consorzio agrario provinciale di Genova.

IL AfINISTRO PER L'AGRICOLTURA
tE PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 della legge 2 febbraio 1930-XVII, che ha con-
vertito in legge con modifienzioni, il R. decreto-legge 5 set-
tembre 103ts-XVI, n. 1593, concernente la riforma della natura
e delPordinamento dei Consorzi agrari;
Visto il proprio decreto in, data 7 dicembre 1930-XVIII,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno, n. 292 del
18 dicembre 19ß9-XVIII, col quale la Società anonima coo-
perativa a•graria ligure di Genova, veniva dichiarata trasfor-
mata in ente morale e fusa nel Consorzio agrario provinciale
della. provincia di Genova;
Considerato che da11'esame del bilancio e dall'accerta.

mento della situazione patrimoniale ed economica della So-
cietà, è risultato the questa presenta un forte disavanzo, il
quale graverebbe sul Consorzio agrario provinciale in modo

. tale da pregiudicarne l'attività e lo sviluppo;

Decreta:'

Articolo unico.

Il decreto Ministeriale 'l dicembre 1930-XVIII, pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale del Ilegno del 18 dicembre 1939-XVIII
concernente la dichiarazione di trasformazione in ente mo:
rale.della Società anonima cooperativa agraria ligure di
Genova e la sua fusione nel Consorzio agrario provinciale di
Genòva, è revocato.
Il presente decreto sorn pubblicato nella Gaz:ctta Ufßciale

del Itegno.

Iloma, addì 20 aprile 1910-XVIII

Il Ministro: TAssLMAnz
(1715)

DECRETO MINISTERIALE 3 aprile 1940-XVIII.
Facilitazioni ferroviarie per la stagione estiva-autunnale

1940=XVIII.

IL MINISTIIO PEIt LE CO31UNICAZIONI

Vista la relazione della Direzione generale delle ferrovie'
dello Stato (Servizio commerciale e del traffico) na-

mero 0.311/4700/23 in data 28 marzo 1910-XVIII;
Viste le Condizioni e Tariffe per i trasporti delle persone

sulle ferrovie dello Stato approvato con II. decreto-legge
11 ottobre 1931-XII, n. 1918;
Visto il II. decreto-legge 22 dicembre 1938-XVII, n. 1927,

concernente modificazioni delle Condizioni e Tariffe sud.
Dette;
Visto l'art, 3 del It. decreto-legge 11 ottobre 1931.XIÇ

n 1948 ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Decreta:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata
ad applicare, durante la prossima stagione estivo-autun
nale, la tariffa differenziale ridotta del 50 % per viaggi ins
dividuali alle località imlneari, termali e climatiché, che sa-
ranno stabilite dall'Amministrazione stessa vincolando il
riforno ad una permanenza di almeno sei giorni nella loca•
Iità prescelta.
Per le località balneari e termali le facilitazioni stesse

saranno applicate per un periodo di tre mesi; gr le loco
lità climatiche invece per un periodo di due mesi.

Art. 2.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata,
inoltre, ad istituire, sempre nel periodo suddetto e in con-

giunzione con i biglietti snaccennati, speciali libretti a scon.
trini per famiglie con diritto ad e.ifettuare, con la tariffa
differenziale ridotta del 50 %, dieci viaggi di andata e di
ritorno senza vincolo di soggiorno,. fra la località prescelta
di villeggiatura e quella di residenza abituale.

Art. 3.

L'Amministrazione suddetta è autorizzata ancora ad istl-
tuire, durante la prossima stagione estivo-autunnale, per il
movimento locale verso località balneari e termali, e per un
periodo non superiore a quattro mesi, speciali biglietti gior-
nalieri di andata-ritorno a tariffa n. 5 (ridotta del 50 %) e
biglietti di abbonamento quindicinali e mensili a prezzi ri-
dotti del 50 %.
Verificandosi per talune corrispondenze una diretta con«

correnza di altri mezzi di trasporto, la stessa Amministra-
zione è altresì autorizzata a fissare i prezzi suddetti allo
stesso livello di quelli praticati dai mezzi concorrenti.

Art. 4.

Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stabilirà
le norme e modalità d'uso dei biglietti di cui agli articoli 1,
2 e 3, rendendo note con appositi elenchi le località per lo
quali dovranno applicarsi le facilitazioni previste dagli arti-
coli stessi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzcita Ufficiate del Itegno.

Iloma, addì 3 aprile 1010-XVIII

ll Ministro per le comunicazioni

(1989) IIOST ,ŸENTURI
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

fluoli di anzianità

Al sensi ed agli effetti dell'art. 9 del Il. decreto 30 dicembre

1W3-II, n. 2930, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stafo, si
rende noto che sono stati pubblicati i ruoli di azianità del personale
delle Amministrazioni dipendenti dalla Presidenza del Consiglio del
Afinistri (Pre6idenza del Consiglio dei Ministri, Consiglio di Stato,

corte dei conti, Consiglio nazionale delle ricerche, Avvocatura dello

Stato, istituto centrale di statistica. Commissariato generale per 10

migrazioni e la colonizzazione, Commissariato generale per le fab-

brienzioni di guerra) con la situazione al 16 gennaio 1tMG-XVllL

(1718)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

t'oncessione di exequatur

in data 29 marzo HMG-XVIII è stato concesso l'exequatur al

signor Jean Ferdinand Albert Alatie Delalande, Connele generale
di Francia a Milano.

(1692)

L'autorizzazione mede6ima é e6tesa at figli Elena, Bruno, Gigina,
Ada, Giambatt16ta, Antonio, Gino, Maddalena, Ahlo, Sandra Levi

di Uniet e di T.odrini Marianna.
S'invita chiunque vi abbia irteresse a presentare opposizione

nel terunne di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1697)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 183ß3 del 14 marzo 10'0

il sig. Levi Elia di Salvatore e di Schieroni Alaria, nato a Milano
il 13 ottobre 1901 e residente a Torino, è stato autoriZZato a 80611-

tuire il proprio cognome a Levi a con quello a Schieroni » ai sensi

dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939-XVil, n. 1055.
L'autorizzazione medesi1na è estesa alla tíglia del richiedente

Levi Tere6a di Elia e di Taleri Angela, nata a Torino 11 9 dicem-

bre 1929.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione

nel terniine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1696)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 15000 del 14 marzo 1040

11 sig. Lattes Roberto di Leone e di Frattino Faustina, nato a Torino
il 14 maggio 1990 e residente a Torino, è stato autorix2ato a 80611-

tuire il proprio cognome . Lattes • con quello . Frattino a ai senni
dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939 VII, n. 1035.

S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposizione
nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1893)

MINISTERO DELLE FINANZE
DHIELIONIf GENER.R.E DEI, TESORO - PORTAF0GLIO OELID STATo

MINISTERO DELL'INTERNO

Cambiamenti di cognome

Con decreto del Alinistero dell'interno n. 18311 del 20 marzo 1940

11 sig. Levi Andrea fu Alessandro e di Finadri Teresa, narq a Casti-

glione delle Stiviere il 5 marzo 1880 e residente a Mantova, è stato
autorizzato a sostituire il proprio cognome « Levi a con quello a Fi-

nadri e ai sensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1939 VII, n. 1033.
L'autorizzazione mede6ima è estesa ai figli del predetto Levi

Andrea e di Maglia Bianca, Levi Alessandro, France6eo ed Alberto.
S'invita chlunque vi abbia interesse a precentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1ti48)

Con decreto del Alinistero dell'interno n. 107MI del 14 marzo 1940
H sig. Verona Salvatore di Isacco e di Levi Guglielmina, nato a
Roma il 10 giugno 1903 e residente a Roma, à stato autorizzato a
sostituire il proprio cognome . Verona a con quello e Bertolino »

a) eensi dell'art. 3 della legge 13 luglio 1930-XVil, n. 1035.
L'autorizzazione medesima è esteen alla mogile Tosi Adriana fu

Rodolfo e alla figlia Ininore Verona Paola di Salvatore e di Tosi
Adriana, nata a Roma il 13 febbraio 1936.
S'invita chiunque vi abbia, intere68e a presentare opposizione

nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata legge.

(1684)

Con decreto del Mini.stero dell'interno n. 18292 del 14 marzo 1940
i signori Levi Luciana, Maria, Luísa, Laura e Aldo fu Daffaele e di
Corvini Virginia, nati a Roma rispettivamente il 25 novenibre 1920,
il 10 gennaio 1923, 11 6 luglio 1930 e il 22 febbraio 1935 e residenti a
Roma, sono stati att orizzati a sostifnire il proprio cognome « Levi a
con quello . Corvini a al senei dell'art. 3 della legge 13 luglio
1930-NV I I, n. 1035.
S'invita chiunque vi abbla interesse a presentare opposizione

nm termine di trenta giorni di cui all art. 3 della citata legge.

(1695)

Con decreto del Ministero dell'interno n. 18318 del 20 marzo 1940
11 sig. Levi Luigi fu Alessandro e di Finndri Tereen, nato a Casti-
glione delle Stiviere l'S marzo 18R3, residente a Castiglione dehe
Stiviore, è stato autorizzato a enet0Mire H proprio cognome • Levi a

con quelo e Finndri » al 60061 dCB'urt. 3 dela legge 13 102110
1939-XVII, n. 1055.

Media dei cambi e dei titoli del l• maggio 1940.XVIII . N. 99

Cambio Cainblo
di Clearing Offic iale

Stati Uniti America (Dollaro) . . .
- 19,80

Inghilterra (Sterlina} . . . . . . , - 60,45
Francia (Franco) . . . . . , , , . - 30,40
Svizzera (Franco) . . , , . , , . 445,43 444,15
Argentina (Peso carta) . . . . . . - 4,ð5
Belgio (13elgas) .

. . . . . . . .
-- 3,3350

Boemia-Moravia (Corona) , , . . . 65,70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23,58 -

Canndh (Dollaro)
. . . . . s a . .

- 10,72
Danimarca (Corong) , , , , , , . 3,83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . .
- 71,23

Estonia (Corona) .
, , , . , , . . 4,6117 ---

Finlandia (Marka) . . . . . . . , 30, 84 -

Germania (Reielunark} . . . . . 2 9,6336 7,80
Grecia (Dracma) . .., , a . . . , 14,3[ -

Islanda (Corona) . . , , . , , . . 306, 75 -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . , , 43,70 44,42
f.ettonia (Lat)

. . . . . . . . . , 3, 6751 -

Norvegia (Corona) . , , . . . . . 4,4083 -

Olanda (Fiorino) . . . . . . . · · 10,4712 10,515
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . 300 - -

Portogallo (Sendo) . . . . . . . .
- 0,ß769

conto globale . . 13,0431 -

Romania (Leu). id. stieciale . . 12, 1212 -

id. A . . . . . 10, 5203 .

-

Slovacchia (Corona) . . . . . , , . 65,70 -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . , . 181 - --

Svezia (Corona) .
. . . . . . . . 4, 7214 4,70

Turchia (Lira turca) . . a . . . . 15,20 -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . 3,852 -

Rendita 3.50 % (1906) , . . ,

Id. 3..50 % (1902) . a , .

Id 3.00 ¾ Lordo . . . ,

I d. 5 % (1933) . . . . .

Prerstito Medimibile 3.50 ¾ (1934)
Id. LI. 5 % (1930) .

Obbligazioni Venezie 3,.50% . .

Buoni novennali 5% - Sendenza
14 Id 5% . Id.

... ,,,,.. 10,10

. . , . . . . . . 68, 625

......,a,, 40,05

.......... 90,375
, , , , . . 65, 375
•..a....., 9),375
•-.s...,,, 91,30
1910........ 99,00
1911 . . . . . . . . 99, 70
15 febbrain 19¾3 . . . 92, 175
15 dicembre 1913 , . 92,)0
1914........ 00.10
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CONCORSI

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso a cinque posti di capotecnico aggiunto
d'artiglieria c genie (gruppo B)

1L DECE DEL FASCISAlO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTItO PER LA GUEllllA

Visto 11 R. decreto-legge '; agosto 1938-XVI, n. 1301, concernente la
revisione di alcuni ruoli organici di personale civile dell'Anunini-
strazione centrale della guerra e di personali civili da c68a dipen-
denti, convertito in legge, con modificazione, con la legge 22 dicem-
bre 1938-XVII, n. 2231;

Visto il 11. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conver-
tito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 474, concernente
provvedimenti per la difesa della razza italiana;
Vista la lettera della Premidenza del Consiglio dei Alinistri nu-

mero $544-8 1.5.1, in data 4 febbraio ItB0-XVlli. con ht rinale o Stmo
autorizzato l'espletamento del concorso a cinque poeti di capotecnico
aggiunto di artiglieria e genio;

Deereta:

Visto il 11. decreto 11 novetubre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Aninlinistrazioni dello Stato, e successive motnfi-

caZIOfD;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 29ße, Tecante disposi-

zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato;

'Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in

legge con la legge 8 giugno 1933-NI, n. 712, concernente la eleva-

zione del limite di età per l'aimnissione agli impieglli;
Vista lâ legge 28 dicembre 1933-XII, n. 1858, sui requisiti mibitari

per l'ammissione ai concorsi ad impleghi civili nella Amministrazione
militare;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in

legge con la legge 27 dicembre 1931-XIH, n. 2125, concernente la gra-
duatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici int-
pieghi;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, concernente i re-
quisiti per l'anunissione ai concorsi ad impieghi nelle Anuninistra-
zioni dello Stato;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione ob-

bligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministrazioni,
e 24 niarzo 1930-VIII, n. 454, clie estende agli invalidi per la causa

nazionale le disposizioni concernenti la protezione ed assistenza de-

gli invalidi di guerra;
Visto 11 11. decreto-legge 3 gennaio 1920-IV, n. 48, convertito in

legge con la 3egge N maggio 1926-IV, n. 808, contenente disposizioni a
favore del personale ex combattente delle Anuninistrazioni dello
tituto;

Viste le leggi 26 luglio 1920-VII, n. 1397, concernente la istituzione
dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno 1931-lX,
n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa nazionale le
provvidenze emanate in favore degli orfani di guerra;

Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito in
legge con la legge 22 gennaio 1934-XIf, n. 137, concernente provvedi-
menti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati o feriti
per la causa stessa, nonchè degli i6eritti ai Faeci di combattimento
anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il it..decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer-
mente l'equiparazione del brevetto di sansepolerista a quello della
Marcia su Iloma, agli effetti dei benefici previsti dalle yi.genti di-
sposizioni per i benemeriti della causa fascista;

Visto il II. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 103, convertito
in legge con la leggo 3 giugno 1935-NIII, n. 000, concernente l'am-
missione del mutilati ed inxalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 11. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con la legge 14 maggio 1936-XIV, n. 081, concernente la esten-
sione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei cadiiti per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a. favore degli
invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto il 11. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 112, convertito in
legge con la legge 20 dicembre 1930-XV, n. 2430, che estende a coloro
che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orientale
le provvidenze emanate e favore degli ex combattenti nella guerra
1915-1918;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1.50. Convertito in
legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1, cou-
cernefite provvedimenti per l'incremento deinografico della Nazione;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la estensione
ai militari in servizio non isolato all'estero, ed ni congiunti dei ca-
duti, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
di caduti della guerra europea: .

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e dei personali civili dipendenti appro-
vato con R. decreto L3 febbraio 1928-VI, n. 327;

Visto 11 R. decreto 27 aprile 1931-IX, n. 985, concernente la revi-
.mione dei ruo31 organici dei personali civili dell'Amministrazione del-
la guerra;

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a cinque posti di capoteenico
aggiunto d'artigleria e genio (grado 119, gruppo 10.

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siann
iscritti ai Fasci di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventù italiana del Littorio (salva l'eccezione di cui. all'ul-
tima parte del n. 1 del successivo art. 4), siano muniti di uno del
titoli di studio indicati nel n. 2 del detto art. 4 e che, alla data del
presente decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e non oltrepas-
.sata quella di anni 30.

Detto limite massimo di età è elevato:

1) ad anni 35 per coloro che abbiano prestato servit.io militare
durante la guerra1915-1918, o che abbiano partecipato, nei leparti me-
bilitati delle Forze armate dello Stato, aHe operazioni militari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIll, .4
5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non isolato al-
l'estero dopo il 5 inaggio.1936-XIV, abbiano partecipato alle relatite
operazioni militari;

2) ad anni 39 per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la can-
sa nazionale, gU invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militart cui abbiano
partecipato durante 11 servizto militare non isolato all'estero, i de-
corati al valor militare ed i promossi di grado inilitare per merito
di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasei di combat-
tiniento prima del 28 ottobre 1922-I e concessa, sul limite massimo a
età, una proroga di durata pari al tempo in cui essi, anteriorniente
al28 ottobre1922-I, appartenuero ai Fasci di combattimento a termine
dell'art. 3 del decreto 17 dicelubre 1932-XI, del Capo del Governo, p U-
blicato nella GaZzella Ufficiale del 21 dicembre 1932-X I.

Per coloro che risultino regolarluente inseritti ai Fasei di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1 22-I, nonchè
per i feriti in possesso del brevetto di.ferita per la causa fascista per
eventi verificatisi dal 23 marzo 1019 al 31 dicelubre 192t>-lV che i¾d-
tino iscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla data
dell'evento che fu causa deHa ferita, anche se posteriore alla Marcia
su lloma, il detto limite massimo di età è elevato di quattro anni.
I benefici iprevisti dai due colmni precedenti non si coululano fra

di loro, ma sono concessi in aggiunta a quello even1ualniente sper-
tante ai candidati a terntine del secondo connna del presente urn-
colo.

H limite di età è elevato:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningali
alla data in cui scade il termine di presentazione delle dolnande di
partecipazione al concorso;

b) di un aimo por ogni figuo vivente alla data niculesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui ala

lettera b) ed entrambe con quehe previate dal secondo, terzo e quarto
conmta del precedente articolo purchè coniplessivaniente nou si su-
perino i 45 annî.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre-
sente concorso nei riguardi di coloro che, alla data del presente de-
creto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di inolo.

Per l'ammissione al concorso è necessario che gli aspiranti, oltre
al possésso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati abill
al servizio militare, lo abbiano prestato ed abbiano raggiunto il grado
di ufficiale di complentento.

Dal presente concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza
ebraica e le donne.

'Art. 3.

Le domande di ammlesione al concorso, redatte su carta da bollo
da L. 6, e corredate dai documenti indicati al successivo art. 4, do-
ytanno peryenire al >1inistero della guerra Ogggenerale per-
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sonali civill e affarl generall - Divisione personali civili) entro 11
lermine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto
nena Gazzetta Ufficiale del Regno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare di accettare qual·
siasi destinazione anche in Colonia, ed indicare;

1° il loro preciso recapito,
to i documenti annessi alle domande,

11 Ministro può negare, con provvedimento non motivato ed in-
siùdacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A .corredo delle domande dovranno essere uniti 1 6eguenti do•
eumenti:

1) certificato rilasciato, su carta da bollo da L. 4, dal compe-
tente segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti
rappartenenza del concorrente ai Fasci stessi o ai Gruppi universitarl
fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonchè l'anno, 11 mese
e il giorno dell'iscrizione.

Detto certificato può essere anche rilasciato dal segretario o vice
Begretario del competente Fascio di combattimento, ma in tal caso
deve essere vistato dal predetto segretario federale o dal vice se•

gretario federale o dal segretario federale amministrativo.
Per gli italiani non regnicoli, il certillcato di appartenenza al

Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
Tale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segretario generale o
da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento del cittadini

sanmarinesi, residenti nel territorio della Repubblica di San Marino,
dovranno essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sanma-
rinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari esteri
aanmarinesi: quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti nel
llegno saranno 11rmati dal segretario della Federazione che 11 ha in
forza.

I certificati di appartenenza at Fasel di combattimento da data
anteriore al 28 ottobro 1922-1 debbono essere in ogni caso vistatt per
ratillca dall'Ecc. 11 Segretario del Partito Nâzionale Fascista Ministro
Segretarlo di Stato, o dal Segretario amministrativo o da uno dei
Nice segretari del Partito stesso.

Ove l'iscrizione al Fasci di combattimento da data anteriore al
28 ottobre 1922-I, sia stata ininterrotta 11 relativo certificato dovrà
contenere tale atte6taziono.

Sono dispensati dal produrre il certificato di appartenenza ai Fa-
sei di combattimento o al Gruppi universitarl fascisti o alla Gioventù
italiana del Littorio, 1 mutilati ed invalidi di guerra, gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, noncho gli invalidi in
dipendenza di operazioni militari cul abbiano partecipato duranto
il servizio militare non isolato all'estero;

- 2) titolo di studio: diploma originale (o copia del medesimo,
antenticata dal notaio) di abilitazione del corso superiore del Regio
istituto tecnico (sezione industriale), oppure di licenza di Ilegio isti-
tuto tecnico (sezione industriale) o di Regio istituto industriale, conse-
guita secondo il precedente ordinamento scolastico;

3) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, debita-
Inente legalizzato;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, debitamente legaliz-
Vato, dal quale risulti che il concorrente é cittadino italiano e gode
dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per ‡ quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

5) certilleato generale del casellario giudiziale, su carta da
lbollo da L. 12, debitamente legalizzato;

6) certificato di buona condotta morale, civile e politica, rila-
sciala, su carta da bollo da L. 4, dal podeatA del Coruune di abituale
residenza del concorrente, e vidimato dal prefetto;

T certificato medico rilasciato, su carta da hollo da L. 4, da un
utliciale medico in servizio nelle Forze arniate dello Stato o dal di-
Tigente il servizio sanitario di un ente delle dette Forze armate, com-
provante che il concorrente è di sana e robusta costituzione fisica
ed esente da difetti o imberfezioni che possano influire sul rendi-
3itento del servizio o idoneo al servizio anche in Colonia. La firma
dell'ufficiale medico o del dirigente del servizio sanitario che ha ri-
Jasciato il certificato, deve essere autenticata dalla autorità militare
da cui essi dipendono.

Sono dispensati dal produrre tale certificato gli invalidi di guerra
di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 3312, gli inva-
Jidi per la causa nazionale di cui all'articolo unico della legge 24
311arzo 1930-VIII, n. 431, gli invalidi sper la difesa delle Colonie del-
TAfrica Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 1933-XIV, nu-
mero 2111, e gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui
abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero,
di eni al 11. decret04egge 21 ottobre 1937, D. 2179.

Detti invalidi, però, a norma dell'art. 30 del 11. decreto 29 gen-
naio 1922, n. US, verranno sottoposti a visita sanitaria presso un

ospedale militare da uno speciale collegio medico, a far parte del
quale sarà invitato un sanitario delegato dell'Opera nazionale per
la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra;

8) copia dello stato di servizio militare, munita delle pre·
scritte marche da bollo. Tale documento deve contenere l'annota-
zione delle benemerenze di guerra per gli aspiranti ex combattenti
o che abbiano preho parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato, alle operazioni militari svolteei nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, in 6er-
vizio militare non isolato alPestero dopo 115 maggio 1936-XIV, abbiano
partecipato alle relative operazioni militari o che rivestano la qua-
lità di invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa

Orientale, o che siano ritenuti invalidi in dipendenza di operazioni
militari durante il servizio militare non isolato all'estero.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni mi-
litari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non isolato

all'estero, dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312, di-
mostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di con-
cessione della relativa pensione, o del certifleato mod. 69, rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, o, in mancanza, an-
che mediante attestazione dLinvalidità, rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra,
attestazione nella quale devono essere indicati i documenti in base
al quall à stata riconosciuta la qualità di invalldo at fini dell'iscri-
zione nel ruoli provinciali dell'Opera e vidimata dalla sede centrale
dell'Opera stessa.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa nazionale, o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
210nl militari durante il servizio militare non isolato all'estero e i

flgli degli invalidi di guerra e degli invalidi per la difesa delle Co-
10nie dell'Africa Orientale o degli invalldl in dipendenza di operaziont
militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio militare non iso-

lato all'estero, dovranno produrre un certificato, su carta da bollo da
L. 4, comprovanto tale loro qualità, da rilasciarsi dal podestá del
Comune di loro abituale residenza e debitamente legalizzato;

9) copia dello stato matricolare (servizi civili), per i concorrenti
che siano già impiegati di ruolo dell'Amministrazione dello Stato;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal po•
destà del Comune di abituale residenza del concorrente e debita-
mente legalizzato. Tale documento deve essero esibito soltanto dai

coniugati con o senza prole e dal vedovi con prole; .•

11) fotografla, di data recente, con la 11rma del concorrente de·
bitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a meno

che 11 concorrente stesso .sia provvisto di libretto ferroviario.

Per i certificati rilasciati e vidimati dal Governatorato di Ronia,
non è richiesta la legalizzazione della 11rma.

I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-
diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore a
tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal produrro
detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo del-

l'Amministrazione dello Stato. Ne sono sparlmenti dispensati i con-
correnti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle Forze
armate dello Stato (Regio esercito, Regia marina, Regia aeronautica,
Regia guardia di flnanza e Milizia volontaria per la sicurezza nazio-

nale), nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno allegare alla
domanda copia dello stato di servizio militare o altra attestazione
dell'autorità militare, da cui dipendono, dalla quale attestazione ri-
sulti la loro qualità di uffleiale in servizio permanente effettivo.
'Il certificato di appartenenza ai Fasci di combattimento, il cer-

tifleato medico, 10 stato di famiglia, la copia dello stato matricolare
(servizi civili) dovranno essere di data non anteriore a quella del

presente decreto.
Tutti i candidati a qualunque categoria appartengano (comprest

quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno l'ob-
Lligo di presentare domanda e documenti in carta bollata: sola-

mente quelli dichiarati indigenti dalle competenti autorità di pub-
blica sicurezza possono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di
nascita ed i certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario
giudiziale, di buona condotta e medico.

Le domande che, entro il termine sopra fissato di 60 giorni dalla
data di ipubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del llegno, non perverranno al Ministero della guerra corredate da

tutti indistintamente i documenti prescritti, non saranno preso in

considerazione.

E
, peraltro, consentito agli aspiranti residenti all'estero, nello

colonie e nei possedimenti italiani di far pervenire al 1\Iinistero i do-
cumenti g3rescritti entro il termine di 90 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella citata Ga:zetta Ufficiale, fernio,
però, rimanendo il suindicato termine di 60 giorni per la presenta-
zione della domanda di ammissione al concorso stesso.
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Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio
originale.

E' fatta salva ai candidati che saranno ammessi alla prova orale
a termine dell'art. 8, la facoltA di produrre, prima di sostenere detta
prova, quei documenti che attestino neiloro confronti i titoli preferen-
ziali di cui all'ultimo comma delfart. 8 e dell'art. 9, qualora i ti-
toli stessi siano sorti successivamente alla scadenza del termine sta-
bilito dal precedente articolo per la presentazione delle domalfde e

dei relativi documenti.

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale, sarà provveduto alla costitu-
zione dena Commissione esaminatrive e verrà designato 11 fun-
zionario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli esami avranno luogo in Roma e verteranno sulle materie
contenute nel progrannua annesso al presente decreto. I giorni in
cui avranno inizio gli esami saranno comunicati agli interessati me-
diante lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità Inerenti allo evolgimento delle

prove ser,itte, saranno osservate le disposizioni degli articoli 33, 36 e
37 del It decreto 30 dicembre 1Œ¿3-H, n. 2060.

Art. 8.

Per essere ammessi alla prova orale occorre avere riportata una
media di sette decimi nelle prove scritte e grafiche e non uteno di sei
decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se il candidato non ot-
tenga almeno la votazione di sei decimi.

J.a votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del dichiarati idonei nel concorso sarà formata
secondo l'ordine dei punti della votazione coniplessiva.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-Jegge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in legge
con.la legge 27 dicembre 1931-XIII, n. 2125, integrato dal Regio de-
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, couvertito in legge con la
legge 14 maggio 1930-XIV, n. 981, dal R. decreto-legge 2 giugno 1936,
n. 1172, convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439,
dal 11. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge con
la legge 31 marzo 1938-XVI, n, 610; e dal R. decreto-legge 11 novem-
bre 1938-XVII, n. 1858.

Art. 9.

Nel conferiinento dei posti inessi a concorso, earanno osservate
le disposizioni contenute;

a) nell art. 8 della legge 2 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930-VIII, n. 454, nellart. 3 del H. decreto-legge 2 dicembre
1033-XtV, n, 2111, convertito in legge con la; legge 14 maggio 1936,
n. 981, e nell'art. 3 del R. decretodegge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179,
convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 010, e negli arti-
coli 1 es del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1900, convertito
in legge con la legge 22 gennaio 1931-XII, n. 137, rispettivamente a
favoro degli invalidi di.guerrú, degli invalidi per la causa nazionale,
degli invalidi per la difesa delle Colonio dell'Africa Orientale, degli
invalidi in.dipendenza di operazioni niilitari cui abbiano partecipato
durante il servizio militare non isolato all'estero e degli invalidi in
dipendenza di eventi verilleatisi dal 23 inarzo al 22 luglio 1919 e dal
16 novembre 1922 al 31 dicembre 102t>;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924-II, n. 813, negli arti-
coli 7 e 13 d.I R. decreto-logge 3 gennaio 1920-IV, n. 48, convertito in
legge con la legge 24 maggio 1930-IV, n. 808, nell'articolo unico del
R. decreto-legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1172, convertito in legge con
la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2439, e nell'art. 4 del B. decreto-legge
21 ottobre 1937-NV, n. 2170, convertito in legge con la legge 31 marzo
1938-XVI, n. 610, rispettivamento - a favore degli ex combattenti
della guerra 1015-1918, di coloro clie abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al
5 maggio 1936-XIV, e di coloro che, in servizio militare non ísolato

. all'estero dopo il 5 maggio 1030-XIV, abbiano partecipato alle relative
operazioni militari;

c) nell'art. 50 della legge 2ß luglio 1929-VII, n. 1307, nell'art. 1
della legge 32 giugno 1931-lN, n. 77, negli articoli 2 e 3 del R. decreto-

legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la legge
14 maggio 1936-XIV, n. 981, e nell'art. 3 del R. decreto-legge 21 otto-
bre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge 31marzo 1938-XVI,
n. 610, e negli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
n. 1706, convertíto in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137,
rispettivamente a favore degli orfani dei caduti in guerra, degli or-
fani dei caduti per la causa nazionale, degli orfani dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani del eitta-
dini che, in serviZio militare non isolato all'estero, sono caduti in
dipendenza delle relative operazioni militari e a favore degli orfani
di coloro che, per eventi verifleatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e
dal 16 novembre 1922 al 31 dicembre 1925 incontrarono la morte per
la causa fascista;

d) nell'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700,
convertito nella legge 22 gennaio 1934-XH, n. 137, concernente prov-
vedimenti a favore di coloro che risultino regolarmente inseritti at
Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922-I.

Art. 10.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esami
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relativo aHa
precedeñza dei concorrenti dichiarati idonei.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonel, da approvarsi
con decreto Ministeriale, sarà .pubblicata nel Giornale militare ul-
fleiale.

A r t. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per il grado 116 del gruppo B.

Coloro che, allo scadere del periodo di .esperimento fossero, in.
vece, a giudizio del Consiglio di ammini6trazione, ritenuti non me-
ritevoli di con6eguire la nomina in ruolo,. saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltA del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 12.

Ai vincitori del concorso, assunti in prova, a termine dell'arti-
colo precedente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a
sense del decreto 2 luglio 1920-VII, del Alinistro per le ûnanze, l'asse-
gno mensile di L. '700 lorde, oltre, per- coloro che vi abbiano diritto,
l'aggiunta di famiglia e relative quote complementari nella misura
e..con le norme stabilite dalla legge 27 giugno 1929-VII, n. 1047.
Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al II. decreto-

legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, convertito in legge con la legge
6 gennalo 1931-IX, n. 18, e al R. decreto-legge 14 aprile 1934-NU,
n. 561, convertito in legge con la legge 14 giugno 1931-XII, n. 1038,
ed agli aumenti di cui al R. decreto-legge 24 settembre 1930-XIV,
n..1719, convertito in legge con la legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121, e
al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito in legge
con la legge 30' dicembre 1937-XVI, n. 2323, e aHa legge 29 aprlo
1930-XVII, A. 591.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 3 aprile 1910-XVIII

p. It DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per la guerra

80000

PROGRAAINIA PER GLI ESAAH DI CONCORSO
ai posti di capotecnico aggiunto di artiglieria e genio.

PROVE SCillTIE E GitAFICHE.

1. - Prova pratica di organizzazione di lavoro.
Dato un manufatto da alÍestire (su disegno o campione), dia-

grammare la lavorazione, stabilendo le successive fasi di esecuzione,
ripartendo fra gli operai gli schizzi dei singoli tempi del ciclo, .com-
pleti di tutte le indicazioni occorrenti ad una distribuzione razionale;
macchine ed attrezzi di lavoro più adatti, eventuali abbozzi di ferria
pezzi o maschere, velocità di lavoro, durata presunta di esecu-
zione, ecc.

Prestabilire 10 modalità per il controllo e la verillea dei pezit
allestiti e le attrezzature occorrenti.

H candidato dovrà, in particolareggiata esposizione scritta,,illu-
strare il concetto seguito e delucidare il processo adottato. Tale rela-
zione servirà anche a dar prova della capacità del candidato ad
esprimersi in forma chiara e propria.
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2. - Prova scritta di cultura generale (matematica).

Consistern in tre esercizi rispettivamente di algebra, geometria
e icigonometria, sulle materie di cui al successivo programma per
i saggio di cultura generale (6ará consentito l'uso delle sole tavole

dei 10gatilmi).
3. - Prova graflea di disegno lineare.

Esecuzione da campione e preferibilmente a mano libera di

rhizzi rappresentanti un manufatto modello nelle sue varie viste

e sexioul, da compilarsi con la chiarez2a necessaria e permettere
19 sicura interpretazione da chi potrebbe essere chiamato a ripro-
ourio. (Il candidato dovrà disporre solo di un compasso a nonio,
ega lunga, due squadrette, doppio declinetro, lapis e gomma).

N.I:. - La durata delle prove 6eritte e grafiche à fissata in
6N ore.

PROVA OMLE.

a) Tecnologia e meccanica teorica e pratica:

Legnami da lavoro. Qualità varie e caratteri relativi.
Malattie e difetti dei legnami. La stagionatura naturala ed arti•

0;iaio. Conservazione del legname. Lavotazione a mano ed a mac-

duna dei legnami. Assortimento e misure commerciali.
Colori naturali ed artifleiali. Colori fondamentali. Vernic1, Ver-

Oklalliin.
Le lavorazioni di fonderia (acciaio, ghi6a, metalli ricchi e

leghe).
Le invorazioni di prima trasformazione: Fucinatura - Stampa-

tura - Laininazione - Trulílatura - Saldature.
I trattamenti termici.
Tecnologia meccanica dei metaili - Generalità sulle loro lavora-

zioni • Tracciatura, sistemi di misura e di controllo - Prove e col-

inadi dei materiall metallici.
Lavorazione a freddo dei metalli - Macchine utensili - Attrezzo-

riá - Orgaufzzazione ed impianto.
La tecnologia della carta, delle 11bre tessili, pelli e cuoiami.
Lubrificanti - Colori (naturali ed artilleiali). Lacche, mastici.
Preparazione della vernice.
Afateriali da costruzione, calce, gessi, tementi, materiali late-

thl, materiall retrattarl.

b) Meccanica (da svilupparai prevalentemente in forma ap-
plicativa):

¥orze e foto rappresentuZione - Composizione 0 scomposizionB.
Momenti • Coppie - Centro di gravità • Applicazioni relative -

Macchine semplici.
Cinematica · Moto uniforme • Vario - flotatorio - Oscillatorio .

Elementi essenziali e leggi caratteristiche.
Ulriumica • Leggi fondamentali - Massa - Momento di inerzia -

Utto dei corpi.- Applicazioni relative.
tiesistenza dei materiali - Azioni deformanti - Macchine per

misura - Itappresentazione graflca - Applicazione per casi semplici
di calcoli di costruzione.

. Besiõtenze passive - Leggi di Coalomb - Attrito (strincio; volvente
e nei perni) - itigidezza degli organi flessibili - itesistenza del mezzo
- Problemi di applicazione a casi pratici.

Trasmissioni - Generalitù o teoremi fondamentali (pulegge, ruote
di frizione e dentate).

Vati sistemi di trasmissione (cinghie, corde, catene, biella, pa-
edlelograinmi, eccentrici, camme, arpionismi).

Meccanica applicata al meccanismi semplici . Equazione del la-
voro - Rendimento - Freni - Volanti e regolatori.
Generatori di Vapore - Fornelli delle caldaie a vapore - Disposi-

zh.ui per la combustione ad olio speaante - Camino e sue dimensioni
utiche - Tiraggio forzato - Vari tipi di caldaie - Acces60ri relativi
imentatori, economiz2atori, separatori, ridottori, epuratori).
Macchine termiche - Diagrammi e rendimento - Calcolo della po-

tenv.a del consumo - Macchine ad espansione multipla - Distruzione,
espansione, condensazione: congegni e soluzioni varie, diagramail
relativi. Turbine a vapore dei diversi tipi. Generalità sulle macchine
a scoppio ed a combustione. Miscugli detonanti - Gasogeni e carbu-
tanti . Calcolo del principali organi della macchina.

Nozioni pratlehe di idrodinamica - 'feorema di Bernouilli - Clas-
shieu e portata delle bocche - Moto dell'acqua nei canali e nel tubi
e (eggi relative - Condotte forzate - Canali industriali - Cenni sulla
a eutazione idraulica urbana.

Macchine idrauliche - Ruote, turbine, .pompe, costruzione gene-
fra. organi accessori, criteri di impiego.

Norme d'impianto delle macchine termiche e idrauliche con 1
reblivi servizi complessivi.

Trazione inecennica - liesistenza al moto - Trazione e aderenza .

EfWID della fonden2a - Influenza delle curve, effetto ittile e potenza

motrice - Cenni generali sui tipi più comuni di locomotive ferrovia-
rie e di locomotive stradali - L'automobile e la sua costituzione

(organi e congegni, funzioni relative e dati pratici di calcolazione).
Locomozione nell'aria . Esante somulario dei diversi tipi di dirl-

gibili, di velivoli - Diversi tipi di motori.
Prove o collandi - Freni dinamometrici - Dinamometrici di tra-

smissione - Prove delle caldaie a vapore, a freddo e a caldo - Col-

lando e prova di macchine termiche ed idrauliche - Norme ed appa-
reechi per la prevenzione degli infortuni.

c) Nozioni di elettrotecnica:

Magnetismo • Fondamenti sperimentali - Legge di Coulomb -
Massa e forza magnetica - Corpi inagnetici - Campo magnetico ter-
restre - Declinazione ed inclinazione - Bussole - Potenziale magne-
tie0 - Distribuzione di masse magnetiche - Intensità di magnetizza-
zione - Lamina magnetica - Induzione, suscettibilità e permeabilità
magnetiche - Lavoro di magnetizzazione - Cicli di isteresi - Pro-

prietà magnetica del ferro, dell'acciaio e della ghisa - Forza por-
tante delle calamite.

Elettrostatica - Fondamenti sperimentali - Alasse e forze elet-

triche - Unità di carica - Leggi dell'equilibrio elettrico . Campi elet-
trici - Potenziale elettrico - Unità di capacità • Condensatori: loro

energin potenziale e loro accoppiamento. Macchine elettrostatiche.
Elettrodinamica - Corrente elettrica - Forza motrice - Unità di

corrente - Besistenza elettrica - Legge di Omb - Unità di resi6tenza -

Principî di Kirehoff Circuiti derivati - Itaggruppamenti delle res1-

stenze - Fenomeni calorifici, luminosi ed elettrolitici delle correnti -

Leggi relative - Pile - Accumulatori - Applicazioni industriali cor-
renti e per uso.militare - Elettromagnetismo - Principio dell'equiva-
lenza - Campi magnetici prodotti dalle correnti elettriche. Teoria
di circuiti magnetici - Galvanometri - Solenoidi - Energia di un cir-
culto elettrico contenuta in un campo magnetico . Forze esercitate
dai campi magnetici e sui conduttori percorst da corretiti.

Induzione elettromagnetica . Espressione della forza elettromo-

trice e della quantità di elettricità indotta - Legge di.Lenz - Feno-

meni di mutua ed auto induzione - Unità di induttanza • Rocchetto

di fluhmkorff - Energia potenziûle ed elettromagnetica.
afisure elettriche - Concetti fondamentali intorno alle misure

delle grandezze elettriche - Enità del sistema assoluto C.G.S. e del
sistema pratico - Misure delle correnti - Galvanometri - Elettrodina-

mometri - Voltametrl - Amperometri industriali e loro verifica -

Misura delle differenze di potenzialo · Elettrometri • Voltametri indu-
striali e loro veriTlca • Misura delle forze elettromotrici - Misura

dello resistenzo · Ohmetri - Misura della resistenza degli elettrolitri -
Misura della potenza elettrica • Wattomettl, contatori e loro verifica
- Misure magnetlehe industriali - Misure di induttanza - Misure di
Capacità . Fasometri - Frequenzometri - Misure fotometriche.

Correnti alternate . Grandezze alternate sinussoldall e non al-
nussoldali - Valore medio e valoro efficace - Correnti alternate nel

circuiti contenenti resistenza, induttanza e capacità . Potenza elet-

trica nel circuiti percorsi da correnti alternate - Fattore di potenza -

Fenomeno di risonanza - Impiego pratico dei condensatori.
Macchine dinamo elettriche per corrente continua - Loro parti

essenziali . Diversi tipi di armature e di avvolgimenti per macchine
bipolari e multipolari. Macchine unipolari - Commutazione e feno-
meni di reazione - Diversi modi di eccitazione e regolazione - Carat-
teristiche e coetTicienti di rendimento - Accoppiamento - Alternatori:
loro parti essenziali - Diversi tipi di alternatori - Reazione di arma-
tura - Alternatori monofasi e polifasi - Alternatori trifasi con col-
Jegamento a stessa ed a triangolo - Curve caratteristiche - Coefficienti
di rendimento - Accoppiamento.

Motori - Principio della riversibilità delle macchine dinamo elet-
triche - Motori elettrici a corrente continua variamente eccitati -
Loro proprietà e regolazione - Coeffleienti di rendimento.- Afotori a
corrente alternata, sincromi ed a collettore: loro funzionamento a

rendimento.
Trasformatori - Teoria elementare dei trasformatori statici -

Principali tipi di trasformatori monofasi e polifast e loro accoppia-
mento in parallelo - Coefficiente di rendimento - Partitori elettrici -
Trasformatori di misura - Trasformatori rotanti - Convertitori.

Accumulatori - Principali tipi di accumulatori industriali e ca-
ratteristiche relative.

Trasmissione e distribuzione di energia - Vari sistemi di distrl-
bu2ione, particolarità distintive - Calcolo degli elementi essenziali.

Centrali generatrici per corrente corttinua ed alternata a mo-

tori termici ed idraulíci - Quadri ed apparecchi di manovra, di rega-
lazione, di protezione.

Stazionl ricevitrici - Stazioni a corrente continua con o senza

accumulatori - Stazioni a corrente alternata e cabine di trasforma-
zione - Stazioni convertitrici.

Illuminazione elettrica . Generallta . Lampade ad arco o ad in-
candescenza - Lampade speciali - Consumi speciftel - Norme di distrl-
buzione e di impianto.
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Locomozione elettrica · GeneralitA - Sistemi varl di trazione -

Generalità descrittive - Accessori di impianto (linee, organi di presa,
regolazione).

Telegra11a o segnalazione elettrica - Sistemi principali - Appa-
recchi più comuni e particolarità relative.

Itiscaldamento elettrico industriale.
Esercizio pratico degli impianti - Prevenzione infortuni - Norme

di .soccorso di urgenza,

d) Cultura generale:
Matematica (da svilupparsi prevalentemente in forma applica-

tiva).
Le operazioni aritmetiche tutte con numeri interi, frazionari e

decimali.
Calcolo letterale algebrico • Equazione di 1• e Þ grado.
Calcolo logaritmico.
Geometria piana - Retta, angoli, triangoli, poUgoni, circonferenza.
Geometria solida - Angoli diedri e poliedri, solidi, comuni, super-

flei e volumi.
Trigonometria rettilinea fino alla risoluzione del triango11.
Geometria de crittiva • Proiezioni ortogonali, prospettiva, pro-

spettiva parallela, piani quotati, proiezioni assonometriche - Pene-
trazione fra poliedri e solidl.

Fisica e chimica:
Proprietà generali del corpi - Peso specifico e densità.
Nozioni di idrostatica - Aerostatica • Acustica - Ottica • Œer-

mologia.
Principi essenziali, leggi fondamentali • Applicazioni industriali

pratiche rotativo.
Fenomeni citimici • Atomt o Molecole . Valenza - Acidi sali bas1.
Ossigeno •.Azoto • Arla • Acqua.
Cloro • Zolfo - Carbonio • Composti relativi.
Combustibill Industriali naturali ed artißciali,
Metalli principali, ferro, ramo, piombo, nichello, stagno, zinco,

alluminio, argento, oro, platino.
Le principali leghe industriali.
I principali fenomeni dell'elettrochimica con speciale riferimento

alle preparazioni industriali più diffuse,
e) Nozioni di statistica, statistica teoretica; generalità, i dati

statistici, i metodi statistici, le leggi statistiche; statistica applicata;statistica della popolazlone e demografia, stattstiche economiche,

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
litinistro per la guerra

Soons
(1680)

Concorso a 17 posti di assistente aggiunto del genio militare
(gruppo C)

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVEllNO
'

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive mod111-cazioni;

Vis&O 11 R. decreto 30 dicembre 1023-11, n. 2960, recante disposi-zioni sullo stato giuridico degli impiegati civili dell'Amministrazionedello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 227, convertito in

legge con la legge 8 giugr10 1933-XI, n. 742, concernente la elevazione
del limito dl età per l'ammissione agli impieghi;

Vista la legge 28 dicembre 1938-XII, n. 1858, 6UI requi6iti militart,
per l'ammissione al concolsl ad Impiegri civill nella Amministra-
zione militare;

Visto 11 It. decreto-legge 5 luglio 1931-XII, n. 1176, convertito in
legge con la legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, concernente la gra-
duatoria del titoll di preferenza per le amm1661oni ai pubblic1 im-Pieghl:

Visto 11 II. decreto 28 settembre 1931-XII, n. 1587, concernente i
requisiti per l'ammissione ai concoral ad impieghi nelle Ammint-
strazioni dello Stato;

Visto le leggl 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministra.
zlon1 e 21 Inarzo 1930-VIII, n. 451, che estende agli invalidt per
la causa nazionale le (lisposizioni concernenti la protezione ed assi-
stenza degli luvalidl di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1996-IV, n. 48, convertito in
legge con la legge 21 maggio 1926-IV, n. SDS, contenente disposizioni

a favore del personale ex conabattente delle Amuiluistrazioni dello
Stato; .

Tiete le leggi 26 luglio 10SS-YH, n. 1307, concernente la istitu·

zione dell'Opera nazionale per gli orfani di guerra e 12 giugno
1931-IX, n. 777, che estende agli orfani dei caduti per la causa USZLO•

nale le provvidenze enianate in favoro degli Orfani di guerra;
Yisto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, convertito

in legge con la legge 22 gennaio 1tl31-XII, n. 137, concernente prov-
vedimenti a favore dei caduti per la causa fascista, dei mutilati e
feriti per la causa stessa, nonchð degli iscritti ai Fasci di combat-
timento anteriorinente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1858, concer,
nente requiparazione del brevetto di sansepolcrista a quello della
Alarcia su Roma, agli effetti dei benefici previsti dalle vigenti di6po-
sizioni per i benemeriti della causa fasciata;

Visto il R, decreto-legge 23 febbraio 19:G-XIII, n. 163, convertito
in legge con la legge 3 giugno 1933-XIII, n. 966, concernente l'ammis-
sione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 11. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito
in legge con ja legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, concernente la
estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per
la dife6a della Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a
favore degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti
in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito
in legge con la legge 26 dicembre 1930-XV, n. 3139, che estende a
coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-1018; -

Visto 11 H. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, convertite in
legge, con modificazioni, con la legge 3 gennaio 1939-KVII, n. t.
concernente provvedimenti per l'incremento demogra11eo delig Na-
zione;

.Visto 11 R. decreto-legge 31 ottobre 1937·XV, n. 2179, convertito
in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, concernente la esten-
stone al militart in servizio non isolato all'estero, ed ai congiuntt
del cadu‡i, delle provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e
congiunti di caduti della guerra europea;

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento dell'Amministra-
zione centrale della guerra e del personali civili dipendenti, appro-
Vato con R. decreto 23 febbraio 1928-VI, n. 327;

Visto il II. decreto 27 aprile 1931-IX, n. 985, concernente la revi-
slone dei ruoli organici del personali civill dell'Amministrazione
della guerra:

Visto 11 R. decreto-legge 7 agosto 1938-XVI, n. 1301, concernente
la revisione di alqual ruoli organici di personale civile dell'Ammini-
strazione centrale della guerra e di personali civill da essa dipea-
denti, convertito in legge, con modificazione, con la legge 22 dicem-
bre 1938-XVII, n. 2234;

VIsto 11 It decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conver-
tito in legge con la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274, concernenta
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri,
n. 71½-8/1.5.1 in data 4 febbraio 10&XVIH, con la quale 6 etato
autorizzato l'espletamento del concorso a 17 posti di assistente ag-
giunto del genio militare;

Decreta:1

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami a 17 Posti di asalatente aggiunto
del genio militare (grado 120, gruppo C),

Art. 2.

Al concorso suddetto possono prendere parte coloro che siano
iscritti ai Fasei di combattimento, o ai Gruppi universitari fascisti
o alla Gioventò italiana del Littorio (aalva l'eccezione di cui all'ut-
tima parte del n. 1 del successivo art. 4), siano muniti di uno del
titoll di studio indicati nel n. 2 del detto art. 4 e che, alla data det
pre6ente decreto, abbiano compiuto l'età di anni 18 e non oltrepaa-
6ata quella di anni 30.

Detto limite massimo di età è elevato:'

1) ad anni 35 per coloro che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, o che abbiano partecipato, nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni miiltart
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XHE
al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in servizio militare non 16018tG
all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative
operazioni militari;

2) ad anni 30 per gli invandi di guerra, gli invglidi. per la
causa nazionale, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa
Orientale, gli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui ab-
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biano partecipato dui'ante il servizio militare non isolato all'estero,
1 decorati al valor militare ed i protuossi di grado militare per me-
rito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento printa del 28 ottobre 1922-1 è concessa sul limite massimo

di età, una proroga di durata pari al tempo in cui essi, anterier-

mente al 28 ottobre 1922-1, appartennero ai Fasci di combattimento
a termine dell'art. 3 del decreto 17 dicembre 1932-XI del Capo del
Governo, pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del 21 dicembre 1932-XL

Per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di com-
battimento senza interruzione prima del 28 ottobre 1922-1, nonchð

per i feriti in posseS60 del brevetto di ferita per la causa fascista

per eventi verilleatisi dal 23 marzo 1919 al 31 dicembre 1925-IV che

risultino inseritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla

data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, il detto limite massimo di età è elevato di quattro
anni.
I benefici previsti dai due commi precedenti non si cumulano

fra di loro, ma sono concessi in aggiunta a quello eventualmente

spettante ai candidati a termine del secondo comma del presente
articolo.
Il limite massimo di età è elevato:

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande

di partecipazione al concorso;
D) di un anno per ogni flglio vivente alla data medesima. .

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alla lettera b) ed entrambe con quelle previ6te dal secondo, terzo
e quarto comma, del presente articolo purchè complessivamente non
si superino 1 m annt.

Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al pre-
sente concorso nei riguardi di coloro che, alla data del presente
decreto, già riveetano la qualità di impiegato civile statale di ruolo.

Per l'ammissione al concorso è necessario che gli aspiranti,
oltro al possesso degli altri requisiti prescritti, siano stati dichiarati
abili al servizio militare e 10 abbiano prestato.

Dal presente concor6o sono esclusi gli appartenenti alla razza

ebraie.a e le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte eu carta da bollo
da L. 6, e e6tredate dai documenti indicati al successivo art. 4, do-
Tranno pervenire al Ministero della guerra (Direzione generale per-
6onali civili e affarl generali - Divisione personali eivili) entro.il
termine di 60 giorni dalla data di, pubblicazione del presente de-

creto nella Gazzetta Ufflciale del Regno.
-Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare di accettare

qµalsiasi destinazione anche in colonia, ed indicare:

1• il loro precise recapito;
2• i documenti annes6i alle domande.
Il Ministero può negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere Uniti i seguenti do-
CUmenti:

1) certificato rilasciato su carta da bollo da L. 4, dal compe-
tente segretario federale dei Fasci di combattimento, da cui risulti
l'appartenenza del concorrente al Fasci stessi o ai Gruppi univer-
sitari fascisti o alla Gioventù italiana del Littorio, nonchè l'anno,
íl mese e il giorno dell'iscrizione.

Detto certificato puð essere anche rilasciato dal segretario o

vice segretario del competente Fascio di combattimento, ma in tal
caso deve essere vistato dal predetto segretario federale o dal vice
segretario federale o dal segretario federale amministrativo.

Per gli italiani non regnicoli, il certificato di appartenenza at
Fasci di combattimento deve essere rilasciato dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci italiani all'e6teto e flemato dal segretario generale
o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza ai Fasci di combattimento dei citta-
dini sanmarinesi, residenti nel territorio della Repubblica di San
Alarino, dovranco essere firmati dal Segretarío del Partito Fascista
Sanmarinese e controfirmati dal Eegretario di Stato per gli affari
esteri sanmarinesi; quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi residenti
nel Regno saranno firmati dal segretario della Fedei'azione che li
ha in forza.
I certilleali di appartenenza ai Fasci di combattimento da data

anteriore al 28 ottobre 1922-1 debbono essero in ogni caso vistati per
ratiflea dall'Ecc. il Segretario del Partito Nazionale Fascista. Mini-
stro Segretario di Stato, o dal Segretario anuninistrativo o da uno
del Vice segretari del Partito etesso.

Ove l'iscrizione ai Fasci di combattimento da data anteriore al

28 ottobre 1922-I, sia stata ininterrotta, il relativo certificato devi)
contenere tale attestazione.

Sono dispensati dal produrre 11 certificato di appartenenza ai

Fasci di combattimento o ai Gruppi universítart fascisti o ana Gio-
Ventù italiana del I ittorio, i mutilati ed invalidi di guerra, gli inva-

lidi þer la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, nonebé gli in-
Validi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano partecipato
durante il servizio militare non isolato all'estero;

2) titolo di studio: diploma originale (o copia del medesimo
autenticata dal notaio) di licenza di Regie scuole tecniche o comple-
mentari (Conseguita secondo il precedente ordinamento scolastico}

o di Regie scuole secondario di avviamento al lavoro o di avviamento

professionale o di Regie eeuole industriali o di Regi laboratori
6cuole;

3) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, debi-

tamente legalizzato;
4) certitlcato su carta da hollo da L. 4, debitamente legalizzato,

dal quale risulti che il concorrente à cittadino italiano e gode dei

diritti politici.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di

decreto Iteale;
5) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato;
6) certilleato di buona condotta morale, civile e politica, riin-

Sciato su carta da ballo da I,. 4, dal podestá del Comune di abituale
residenza del concorrente e vidimato dal prefetto;

7) certifleato medico rilasciato, su carta da bollo da L. 4, da
un ufficiale medico in servizio nelle Forze armate dello Stato o dal

dirigente il servizio sanitario di un ente delle ForZe armate, com-

provanfo clie il concorrente à di sana e robusta costituzione fisica

ed esento da difetti o imperfezioni clie pos6ano influire sul rendi-
mento del servizio e idoneo al servizio anche in Colonia. La firma

dell'ufficiale medico o del dirigente del servizio sanitario che ha

rilasciato il certiflcato, deve essere auteliticata dall'autoritA mili-

tare da cui essi dipendono.
Sono di.spensati dal produrre tale certitleato gli invalim di guerra

di cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921. n. 1312, gli inva-
lidi per la causa nazionale di cui afl°articolo unico dela legge
24 marzo 1930-VIlf, n. B. gli invalidi per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, di cui al R. decreto-legge 2 dicembre 103>Xlv,
D. 2111, e gli invalidi in dipendenza di operazioni ,militari cui ah-
biano partecipato durante.il servizio militare non idolato all'estero,

di cui al 11. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.
Detti invalidi, però, a norma dell'art. 30 del R. decreto 29 gen-

Daio 1922, n. 02, verranno sottoposti a visita sanitaria presso nu'espe-
dale militare da uno speciale Collegio medico, a far parte del quale
sarà invitato un sanitario delegato dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza degli invalidi di guerra:

13) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio militare,
munita delle prescritte marche da bollo.

Tale documento deve contenere l'annotaztono delle beneme-

renze di guerra per gli aspiranti ex combattenti o che abbiano
preso parte, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientate

.dal 3 ottobre 1933-Nill al 5 maggio 193ß-XIV, o che, in servizio mill-

tare non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano parie-
cipato alle relative operazioni militari o che riveetano la qualiin
di invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-

tale, o che siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni mi-
litari durante il servizio mlitare non isolato all'estero.

Gli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per la difesa

delle Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni mi-
litari cui abbiano partecipato durante il servizio militare non isolato
all'estero, dovranno, agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
dimostrare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto di -

concessione della relativa pensione. 0 del certiflcato mod. 69, rila-
spiato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, o. in man-

canza, anche mediante attestazione di invalidità, rilasciata daHa

competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale inva-
lidi di guerra, attestazione nella quale devono cescre indicati i docu-

menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido ni
fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera e vidimata dalla

sede centrale dell'Opera stessa.
Gli orfani del caduti in guerra o per la causa nazionale, o per in

difesa delle Colonie delPAfrica Orientale o in dipendenza di opera-
Zioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero e i

flgli degli invalidi di guerra e degli invalidi per la diesa dele Co-

lonie dell'Africa Orientale o degli invalidi in dipendenza di opera-
zioni militari cui abbiano partecipato durante il servizio militare

non isolato all'estero, dovranno produrre La certificato su carta da

hollo da L. 4, comprovunte tale loro qualità, da rilasciarsi dal po-
death del Coinune di loro abituale residenza e debitamente lega-
lizzato,



Ly-1040 (XVIÚ) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 106 1665

9) copia dello stato matricolare (servizi eivilí), per i concorrenti
che siano già impiegati di ruolo dell'Ammini6trazione dello Stato;

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dat

giodestà del Comune di abituale re6idenza del concorrente e debita-

mento legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dal

coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
11) fotografia, di data recente, ton la flrma del concorrente de-

bitamente autenticata, in conformità delle leggi sul bollo, a meno

clie il concorrente stesso sia provvisto di libretto ferroviario.
Per i certificati rilasciati e vidjmati dal Governatorato dí Iloma,

non è richiesta la legalizzazione della firma.
I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giu-

diziale e di buona condotta dovranno essere di data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto. Sono dispensati dal produrre
detti tre certificati i concorrenti che siano impiegati di ruolo del-

l'Amministrazione dello Stato. Ne sono parimenti dispensati i con-
Correnti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo delle
Forze arnmte dello Stato (Ilegio esercito, llegia marina, Ilegia aero-
nautica, llegia guardia di finanza e Milizia volontŒria per la sicu-
rezza nazionale), nel qual caso, però, i concorrenti stessi dovranno
allegare alla domanda copia dello stato di servizio militare o altra
attestazione dell'autorità militare, da cui dipendono, dalla quale
attestazione risulti la loro qualità di ufficiale in serviZio permanente
effettivo.
Il certiflcato di appartenenza ai Fasci di combattimento, 11 certi-

ficato medico, 10 stato di famiglia, la copia dello stato matricolare
(servizi civili) dovranno essere di data non anteriore a quella del
presente decreto.

Tutti i candidtit1, a qualunque categoria appartengano (compres1
quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, eee.), hanno l'ob-
bligo di presentare domanda e documenti in carta bollata: sola-
mente quelli dichiarati indigenti dalle conipetenti autorità di pub-
blica sicurezza possono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di
naseita ed i certilleati di cittadinanza italiana, generale del casel-
lario giudiziale, di buona condotta e medico.

Le domande che, entro il termine sopra flasato di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, non perverranno al Ministero della guerra corredate da
tutti indistintamente i documenti prescritti, non saranno prese in
considerazione.

E', peraltro, consentito agli aspiranti residenti all'estero, nelle
Col0nie e nei Possedimenti italiani di far pervenire al Ministero i
documenti prescritti entro 11 termine di 90 giorni dalla data di prib-
blicazione del presente decreto nella Ga:zetta Ufficiale, fermo, però,
rimanendo 11 suindicato termine di 60 giorni per la presentazione
della domanda di ammissione al concorso stesso.

Non è ammesso faré riferimento a documenti presentati preMO
altre Amministrazioni dello Stato, ad eccezione del titolo di studio
originale.

E' fatta salva, al candidatt che saranno ammessi alla prova orale
a termine dell'art. 8, la facoltà di produrre, prima di sostenere detta
prova, quei documenti che attestino nel loro confronti i titoli pre-
ferenziali di clii all'ultimo conuna dell'art. 8 e dell'art. 9,, qualora
1.titoli.stessi siano sorti successivamente alla scadenza del termine
stabilito dal precedente articolo por la presentazione delle domande
e dei relativi documduti.

Art. 5.

Con successivo decreto Ministeriale, sarà provveduto alla costi-
tuzione della Commiselone esaminatrice e verrà designato il funzio-
nario incaricato di esercitare le funzioni di segretario.

Art. 6.

Gli esami avranno luogg in Roma e- verteranno sulle materie
contenuto nel programma annesso al presente decreto. I giornt in
cui avranno inizlŒgli esami saranno comunicati agÏi interessati me-
diante lettera raccomandata.

Art. 7.

Per quanto concerne le modalità inerenti allo svolgimento delle
prove scritte, saranno osservate le disposizioni degli articoli 33, 36
e 37 del 11. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2060.

Art. 8.

Per casere ammessi alla prova orale occorre avere riportata una
media di sette decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi
in ciascuna di esse.
La prova orale non si intendo superata se 11 candidato non ot-

tenga almeno la votazione di sei decimi.
. 1.a votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
dei punti riportati nelle prove 6eritte e dal punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria dei dichiarati idonei nel concorso sarà formata
6econdo l'ordine dei punti della votazione complessiva.

A parità di punti saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del 11. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito in
legge con la legge 27 dicembre 193&-XIII, n. 2125, integrato dal Regio
decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, convertito in legge con la
legge 14 maggio 1936-XIV, n. 981, dal R. decreto-legge 2 giug3e
1936-XIV, n. 1192, convertito in legge con la legge 26 dicembre 1936-XV,
n. 2ú0, dal R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in
legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, e dal II, decreto-legge
11 novembre 1938-XVII, n. 1858.

Art. 9.

Nel conferimento dei posti messi a concorão, saranno os6ervate
le disposizioni contenute:

a) nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nella legge
24 marzo 1930-VIII, n. 454, nell'art. 3 del 11. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, u. 2111, convertito in legge con la legge 14 maggio 1936-XIL
u. 981, e nell'art. 3 del 11. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2170,
convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-XVI, n. 610, e nogh
articoll 1 e 2 del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XIf, n. 1706, con-
Vertito in legge con la legge 22 gennaio 1934-Xlf, n. 137, rispettiva-
mente a favoro degli invalidi di guerra, degli invalidi per la causa
nazionale, degli invalidi per la difesa delle Colonie delfAfrica Oricu-
tale, degli invalidi in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipa.to durante il servizio militare non isolato all'estero e degli
invalidi in dipendenza di eventi verilleatisi dal 23 marzo al 22 luglio
1919 e dal 16 novembre 1922 al 31 dicembre 1925;

b) nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1921-fl, n. S'*3, negli arti-
coli 7 e 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48, convertito in
legge con la legge 24 maggio 1926-IV, n. 898, nell'articolo unico del
R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, convertito in legge con

la legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2130 e nell'art. 4 del R. decreto-legge
21 ottobre 1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge -31 marzo.
1938-XVI, n. 610, rispettivamente a favore degli ex combattenti della
guerra 1915-1918, di coloro che abbiano partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII, al 5 mag-
gio 1936-XIV, e di coloro che, in servizio militare non isolato al-
l'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato alle relative
operaziont militari:

c) nell'art. 56 della legge 26 luglio 1929-Vli, n. 1397, nell'art. I
della legge 12 giugno 1931-IX, n. 777, negli articoll 2 e 3 del II. decreto-
legge 2 dicembre 1933-XIV, n. 2111, convertito in legge con la loftm
14 maggio 1936-XIV, n. 981, e nell'art. 3 del II. decreto-legge 21 ottobre

1937-XV, n. 2179, convertito in legge con la legge 31 marzo 1938-NVI,
n. 610, e negli articoll 1 e 2 del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,
n. 1706, convertito in legge con la legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137,
rispettivamente a favore degli orfani dei caduti in guerra, degli or-
fani dei caduti per la causa nazionale, degli orfant dei caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, degli orfani dei cittadini
che, in servizio milifare non isolato all'estero, sono caduti in dipen-
denza delle relative operazioni militari e a favore degli orfani di
coloro che, per eventi verificatisi dal 23 marzo al 22 luglio 1919 e dat
1•. novemore 1922 al 31 dicembre 1925 incontrarono la morte per la
causa fascista;

d) nell'art. 8 del 11. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 17045,
convertito nella legge 22 gennaio 1934-XII, n. 137, concernente prov-
vedimenti a favore di coloro che risultino regolarmente iscritti at
Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28
ottobre 1922-1;

e) nell'art. 24 del 11. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1MF,
convertito in legge con modificazioni, con le legge 3 gennaio
1939-XVII, n. 1, concernente provvedimenti per l'incremento derno-
graflco della Nazíone.

Art. 10.

Il Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esamt
e decide in via definitiva sulle eventuali contestazioni relative alla
precedenza dei concorrenti dichiarati idonel.

La graduatoria del concorrenti dichiarati idonet, da approvarsi
con decreto Mini6teriale, sarà pubblicata nel Giornale militare ul-
fleiale.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova por il periodo di sei mesi, trascorso il quale se, a giudizio del
Consiglio di amministrazione,. avranno dimostrato capaciih, din-
genza o buona condotta, saranno nominati in ruolo con lo stipendio
intziale e gli altri aßsegni stabiliti per il grado 12• del gruppo C.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento fossero, in-
vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non meri-
tevoli di conseguire la nomina in ruolo saranno licenziati, senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facollá del Corisiglio di at. mi-
nistrazione di prorogare l'esperimento di altri sel meää
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Art. 12.

Ai viticitori del concorso, assunti in prova, a termine dell'arti-
colo preecuente, sarà corrisposto, durante il periodo di prova, a

cuso del decreto 2 luglio 1929-VII del Ministro per le finanze l'as-
ogno mensile di L. 425 lorde, oltre, per coloro che vi abbiano diritto,
I aggiuma di famiglia e relative quote complementari nella misura
e con le norme etabilite dalla legge 27 giugno 1020-VII, n. 1047.

Tali assegni sono sottoposti alle riduzioni di cui al R. decreto-
byge 20 novembre 1930-IX, n. 1191, convertito in legge con la legge
0 genmilo 1931-IX, n. 18, e al R. decretodegge 14 aprile 1934-XII,
n. 561, convertito in legge con la legge 14 giugno 1934-XII, n. 1038,
ed agli atunenti di cili al R. tiecrelo-legge 24 settembre 103&XIV,
n. 1719, convertito in legge con la legge 4 gennaio 1937-XV, n. 121,
e al R. decreto-legge 27 giugno 1937-XV, n. 1033, convertito in legge
cart la legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2322, e alla legge 29 aprile
Inf-X VII, n. 591.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma. addi i aprile 1910-XVIII

p. 18 DUCR del Fascismo, Capo del Gov¢Tuo
Ministro per la guerra

SoDBU -

PilOGi:AMMA PEIl GLI ESAMI DI CONCORSO
ai posti di assistente aggitmfo get Genio milittere

PROVE SOGITB

1. - Composizione italiana.
La prova di italiano constate nello svolglmento di un tema (breVB

rapporto.o relazione relativa a studi e progetti semplici attinenti alle
astruziont), nel quale il candidato deve mostrare di possedere un
certo grado di cultura generale professionale e di saper scrivere in
forma corretta.

2. - Disegno geometrico ed architettonico,

Rette, angoli, divisioni di segmenti, degli angoli e della circon.
ferenza; poligoni, raccordi e tangenti; sezioni coniche; curve poli•
tentriche.

Plante e sezioni di ediflei: riduzioni di disegni; tinte e segni con-
yenzionali.
I cinque ordini dl.architettura.
Connessioni e coilegamenti dei legnami e del ferri per armature,

incavallature, castelli, ecc.
Disposizioni delle pietro e det mattoni nei murl, pilastri, arca-

te, ecc. Disegni di vari elementi delle fabbriche. Regole pratiche ele-
luentari di decorazione.

N. B. - La durata delle prove scritte è fissata in sei ore.

PnovA onATa
ai Matematica.

Aritmotica. Itadire quadrata. Rapporti e proporzioni fra numerl
Uderi e hazionari. Regola del tre semplice e composto. Regole di
interesse. Elementi dL calcolo algebrico ed equazioni di primo grado.

Nozioni di geometria intuitiva - Figure spiane. Area delle figura
piane. Rette e piani perpendicolari. Angoli diedri. Piani perpendico-
lari. Piani paralleli. Polledri. Cono. Cilludro e sfera. Misura delle
superfici e dei volumi del eolidi comuni.

Geometria pratica - Allineamenti. USO delle squadre agrimen-
Foric. Misure delle ILNgh6Z28. MISUTO Û€gÎl BRg011. USO 0000 64U80TO
graduato. Livellazione lineare e di superfleie. Uso del livello ad
acqua e del livello a cannocchiale. Ililievo di terreni. Applicazione
ana misura delle aree dei movinienti di terra e delo fabi>riche. Ri-
ievamcato dei fabbricatl.

0) ¥Jelea.
ProprietA generale del corpl. Dilatab11ità per il calore. Termo-

mNei. Inerzia, Forze e loro rappresentazione geometrica; compost-
viene e decomposizione. Centro di gravità e sua déterminazione.
Equilibrlo dei corpi. Lèva. Bilancia. Stadera. Cartneola flesa e ino-
ble. Carrucola differenziale. Burbera. Argano. Capre. Piano incli-
h:UD, vite, quneo.

Besistenze tpassive. Attrito. Coefficienti e ridn210nl. Itigidità delle
fate e dello cinghie di trasmissione. Ilesistenza del mezzo. Proprietà
&·cicardi dalla coesione, durezza, tenacia, fragilitù, dottitità, mal-
Paullitù. Noxioni e,nlla elasticità dei corp1. Carichi di rottura e di
bienrezza per trazione e per compressione.

l'reasione del lainidi - Principio di Pascal. Torchio idraulido.
Caudizioni di equilibrio di un liquido in un vaso, o in vasi comuni-
cauti, pressioni interne e Freenioni sul.fondo e sulle pareti .laterall

dei vasi. Principio di Archimede e sua applicazione alla determina•
zione del peso specifico. Pressione atmosferica. Barometri. Pompe.
Macchina pneumatica. Sifone.

Magneti naturali ed artilleiali. Bus601a. Elettrizzazione per at-

trito. Corpi conduttivi e corpi coibenti. Principali fenomeni di elet-
tricità atmosferica. Parafulmini. Principali specie di pile. Elettro-
calamita. Campanelli elettrici: .

Materiali da costruzione. Pi'etro naturali. Pietre artifleiali. Late-
rizi. Sabbia. Calci. Ceulenti. Pozzolana. Malta. Caleestruzzo. Le-
gnami. 11etalli. Vetri. Materie bituminose. Vernici, colori e mastici.

I innteriali da costruzione nel riguardi dell'umidità e del riscat-
damento degli ambienti.

c) Chimica.
Aria atmo6ferica - Sua composizione normale. Nozioni sullo stato

igrometrico dell'aria. Determinazione dell'umidità degli ambienti
abitabili. Areazione degli ambienti.

Acqua e sua composizione - Acque meteoriche e 60rgenti, loro
provenienza dagli strati terrestri che attraversano.

Acqua (li fognatura dei luoghi abitati. Purificazione delle acque
potabili. Scelta delle acque secondo l'uso cui sono destinate.

d) Costruzione.
Tracciamento sul terreno della piAnta di un fabbricato.
Ordinamento dei cantieri. Opere di fondazione murarie,
Classificazione dei terreni. Assaggi. Escavazione. Vari tipi dl

fondazione. Armatura degli scavi. Strutture murarie. Piattebando ed
archi. Pilastri. Volte e relative armature.

Ponti di servizio. Maechine elevatorie. Scale, solai e copertura
di ferro e misti. Coperture a tetto od a terrazza.

Opere di finimento. Soffitti. Pavimenti. Intonacht, Rivestimenti.
Rimedi: mezzi preventivi contro l'umidità. Cornici. Opere di legname
e ferro minuto.

Cenni sui ,lavori di cemento armato di impiego più comune
(travi, 60181, pilastri, piattabande, ecc.); modalità di costruzione;
qualità e requisiti det materiali da impiegarsi.

Cenni sui lavori stradali (Profili, sezioni, massicciate, inghiaiste,
vari sistemi di pavimentazione stradale, opera d'arte).

Conkluttura d'acqua potabile. Impianti idraulici nei fabbricati ci-
vili. Latrine e fognatura domestica. Distribuzione delle acque. Ri-
Scaldamento, ventilazione ed illuminazione degli ainbienti.

Nozioni 6Ulle costruzioni 701111871 - Cenni sulle costruzioni NH
caserme, caratteristiche delle-strade militari, cenni sui ponti di cir-
costanza. Esplosivi o lavori di. mina.

e) Nozioni varie.
Articoli del Codice civile riguardanti le costruzioni. Legge e re-

golamento per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. Assicura-
zione degli operai. Regolamento edilizio e d'igiene. Contabilità del
lavori. Documenti costituenti un progetto. Modi di esecuzione dei
lavori. Contratti e capitolati di appalto. Misura, contabilità e 11qui-
dazione dei lavori.

Pronto soccorse per gli infortunt.

f) Nozioni elementari di statistica: Metodo statistico: com-
pito - R11evazione statistica . Indagine statistica: prospetti, tabelle
rappresentazioni grafiche - Media statistica - Numeri indici: esempi,
scopo - Utilità della statistica,

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governe, .
Ministro per la guerra

SoDBU
(1881)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a quattro posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale subalterno ¢ell'Amministrazione centrale

.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIGNE NAZIONALE

I

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-11, u. 9395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il 11. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060, e le successive
modificazionl:

Veduto il regolamento per 11 apersonale dell'Amm1ntstrazione ceu-
trale dell'edneazione nazionale e- del Regl provveditorati agli studï,
approvato een R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1551;
Venuto il R decreto-legge 21 luglio 1938-XVI, n. 1096;
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Veduto d 11. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1511;
Veduto il II. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1738;
Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, in

data 3 Ottobre 1939-XVII, che autorizza a bandire per l'anno 1940-XVIII
pubblici concorsi per l'ammie6ione ad inipieghi nelle Amministra-
zioid dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concomo, per titoli, a quattro posti di inserviente
in prova nel ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione
centrale delreducazione nazionale.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte colUro che abbiano
superato almeno l'esame di compimento elementare inferiore.

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica e
le donne.

I coticorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-piuto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30,
11 limite Inassimo di età è elevato ad, anni 3ä per gli aspirantiche abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918

o 111 qualità di legionari 11umani o che siano statl imbarcati su navl
mercantili, in sostituzione del servizio militare durante la guerra1915-1018, oppurfabbiano partecipato, nei reparti mobilitati della
Forzo armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Co-Jonio dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIll al 5 maggio1938-XIV, oppure abbiano partecipato, in servi2io militare non iso-lato all'estero, a relative Operazioni militari. Per gli invalidi di
guerra, gli invalidi per la causa fascista, gli invalidi per la difesadelle Colonie dell'Africa Oriental% gli invalidi in dipendenza di ope-razioni militati in serviz1o non isolato all'estero, i decorati al valormilitato 0 coloro che abbiatio conneguito promozioni per merito diguerra, 11 60ddetto limite massimo à elevato ad anni 39.Inoltre, per coloro che risultino regolartnento inscritti al PartitoNazionale Fascista. Senza Intertuzione, da data anteriore al 28 ot-tobre 1922 0 per i feritt per la causa fascista ehe risultino inscrittiininterrottamente al Pattito Nazioliale Fascista dalla data dell'eventoche fu ¢ausa deBa ferita, anche se þoeteriore alla Marcia su Itoma,et suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quattro anni.Il limite massimo di età à elevato di due anni Þer coloro chealla data in cui sende 11 termine di preëentazione delle doniandedi partecipazione al concomo 'risultino coniugati; 6 elevato di unanno per Ogni figlio vivento alla data suddetta. A tall effetti la prole• naturale, dal giorno del legale riconoscimento, à equiparata a quellalegittima.

Gli aumenti tiel limite massimo di età di cui al comma prece.dento si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel pre-sente articolo, purchè complessivaniento non si superino i quaran-tacinque anni.
Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli impie-gati di ruolo delle Amministrazioni statau.

Art. 8.

Le domando di ammissione al concorao, redatte au carta da bolloda L. O, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno perve-nire dirottamente al altnistero dell°edneazione nazionale (Direzionegenerale delle accademie, delle bibiloteche, degli affari generali edel personale - Divisione I) entro il termine di 60 giorni dalla datadi pubblicazione del presente ,decreto nella Ganetta Ufficiale delliegno.
Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti, con laindicazione del cognome, del nome, deHa paternità, del luogo dinascita e del loro preciso recapito e contenere la elencazione delsmgoli documenti allegati.

.

I concorrenti che risiedono nell'Africa Italiana, nel Possedimentiitaliani, in Albania, ovvero all'estero, avranno facottA di presentare,nel termine suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documentientro 1 30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo clelle domande dovranno e sere allegati i seguentidocumenti:

a) certifteato rilasciato o vistato dal competente segretarlo ovice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante l'appartenenza del enndidato al Partito Nazionale Fa-seista o alla Glosentù italiana del Littorio.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno del•
l'iscrizione, nonchè il pos6es60 della tessera per l'anno XVIII.

Per gli italiani.non regnicoli e per i cittadini residenti all'estera
é richie6ta l'iscrizione ai Fasci all'estero, che dovrà essere compro-
vata ruediante certilleato firmato per6onalmente dal segretario det
Fascio all'estero, in cui è in6eritto il candi lato, e vistato dal Segre-
tario da uno dei Vice segretari del Pa N. F., ovvero dal Segretario
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli italiani
all'estero e vistato, per ratifica, dal segretario o da uno dei Vice
6egretari del P. N. F., solo nel caso in cui si atteeti l'apparteneuza
al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittailini saminarinesi residenti not territorio della Reput>-
blica il certificato dovrà essere f1rmato dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato per
g11 affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà lirmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga at Fasel di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certifleato da filüSciaf6i personalmente dal segretario federale.

Detto certificato dovrà contenere, oltre all'indicazione den'anno,
del mese e del giorno della effettiva iscrizione al Fasci di combat-
timento, l'attestazione che l'iscrizione stessa non à etata mai inter-
rotta e che tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere vistato
dal Segretario o da uno dei .Vice segretari del Partito Nazionale
Fascista.

Gli ex combattenti, che ancora non abbiano ottenuto l'iscrizione
al P.N.F., produrranno un certificato rilaseinto dal competente 50-
gretario 0 vice Begretario federale, da cui risulti che essi hanno
presentato domanda di iscrizione al Partito. La loi'o nomina, in caso
di esito favorevolo del concorso, e condizionata all'accogilmento
della suddetta domanda;

b) estratto dell'atto di nascita;
b) diploma originale o copia notarile autentica del titolo di

studio;
d) tertilleato dal quale risulli che 11 candiilato è cittadino ita-

llano e non à privo del godimento dei diritti .politici. Sono equipa-
rati al eittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta la Ýirtù di decreto
Ileale;

e) certilleato medico, da rilasciarsi da un medico provinclafo
o militare od anche dall'uffleiale sanitario del Comune di residenza
o da un medico condotto, dal quale risulti che l'aspirante è di costi-
tuzione aana e robusta e comunque immune da difetti, Impèrfezl0nl
0 inalattle che possano menoinare l'idoneità al settizio.
I candidati invalidi di guerra o per la cataa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dipendenza di opera-
zioni militari in servizio non isolato all'estero, produrranno il ceh
tificato da rilaâciarsi dall'autoritå sanitaria di tui all'art. 14, n. 3,
del R. decreto 29 gennaio 195, n. 92, nella forma prescritta dati'ar-
ticolo là del Itegio decreto medesimo,

L'Amministrazione potrà 60ttopptre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua Tiducía;

() certificato generale rila6ciato dal Competente ufficio del ca-
sellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica da
rilasciarsi dal podestà del Comune ove l'aspirante risiedo almeno
da tin anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro cer-
tificato del podestá della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare,
Bé il concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in caso
negativo, certificato dell'esito di leva o di iscrizione nelle li6te
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti mobili-
tati durante la guerra 1915-18 o come legionari fiumani, coloro che
abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-Xill al 5 maggio 1936-XIV, e coloro che in ser-
Vižio militare non isolato all'estero abbiano partecipato a relative
operazioni militari sono tenuti ad allegare alla copia dello stato
di servizio o del foglio matricolare milítare la prescritta dieluara-
zione integrativa attestante la durata del serviZio prestato in re-
parti combattenti e le eventuali benemerenze di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-1918 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato
da rilasciami dall'autorità marittima competente;

i) stato di famiglia, da presentarsi da coloro che si trovino nelle
condizioni di cui al comma 60 del precedente articolo 2;

l) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che partect-
parono alla Marcía su Roma, purchè inscritti senza interruzione at
Fasel di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu
cdusa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti.

I mutilati e invalidt di guerra o per la causa fascista o per.la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per operazioni militarl in
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servizío non isolato alfestero, gli orfani e congiunti di caduti in
guerra o per .la causa fascista o per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale, o in dipendenza di operazioni ·niilitari in servizio
non isolato all'estero dovranno comprovare la loro qualità mediante
certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti;

m) una dichiarazione nella quale il can lidato, sotto la ena

personale respon6ebilità, diebiari di non appartenere · alla razza

ebraica,

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere een-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere inuniti delle.
Occorrenti Vidimazioni e legalizzazioni.

La. 11rma dell'ufficiale dello stato civile deve emete autenticata

dal presidente del Tribunale o dal pielore; quella del podesta dal

prefetto; quella del cale:ellere del Tribunale dal procuratore del 00.

La firma del medico provinciale dere essere auienticata dat ine-

fatto, quella del inedico inilltare dalla buperiore uniorita inilitare,

quella degli altri sai.litari dal podestä, la cui filmu dev'essere, a sua

volta, antentlanta dal prefeito. La linna del uotaio deve eswre anten-

tienta dal presidente del Tribunale.

La legalizzazione delle firme da por:e del presidente del Trible

nale o del prefetto nou c:·corre per i eriilleuil til.w.:iail o vidinalti

dal Governatore di Itoma.

I documenti di cui alle lettere d', , C, y) e li non maranno a·L
cettati se risultino rilas:iali più di tre inesi priivo della data del

presento decreto.
Sono dispenenti dalla presentazione del d Ume un indi ato alla

lettera.a) i ulutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascieta

nonellò i mutilati ed invallsli per la difeså 0010 Co:enio doŒAfrica

Orientale o in dipendenza di operoxioni nútitari in servizio non

isolato all'estero; dalla presentazione del docuinenio indi ato alla

lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla pne Mitazione dei doen

menti di cui alle lettere 0), d), e), f) e 97 coloro che gul appal tam
gano arl Amministrazioni statali enine itoplegali di ruolo, i quali
flebbono inte e pro lurre copia delle stato di servizio civile rilawinto
dall'Anuninistrazione daBa quale dipendono. een fattestazione ·:De

sono in attività di servizio.

Art. 6.

Le domande che perverranno dopo il teruline fissato nel prece-
dente ott. 3 0 che risultino iu6uffleientemente docuulentale non sa-

ranno prese in considerazione.
Non sono ainmessi riferituenti a documenti prodotti per altrl

concor6i, anche de banditi dal Minisiem don'eduenzione nay.lonale,

salvo cho si tratti di concorso per il conferituento del Posti nel tuoli
del personale don'Anuninistrazione centrale.

L'ammissione al concorso potrA essere negata con decreto, non
motivato ed in6indaeabile, del Ministro per l'edwazione nazionale,

ai sensi dell'art. 1, coloma ultimo, del H. decreto 30 dicentbre 1993-11,
n. 2000.

Art. ~i.

L'Amministrazione Seeglio insindaanbijnN'ute tra i concorrenti

quelli ritenuti idonei, formando la graduatoria di merito dei vin-
citori.

Saranno titolo di preferenza l'avere prestato servizio not corpi
militari o essere flglio di impiegato stutale.

In caso di paritA di merito saranno osservate le disposizioni del-
l'art. 1 (Jel It, decreto-legge 5 luglio 1931-XIf, n. 1176 e 6uccessive in-

tegraioni.
Per l'assegnazione di poeti agli idonei che risultino invalidi di

guerra O per la causa fascisla, agli eX Combattenti, ai legionari
finmani, agli inseritti al Partito Nazionale Fascieta da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli Orfani di
guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi e agli Orfani
elei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, a coloro
che abbiano partecipato nei reparti niobilitati de}le Forze armate

dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell Ainoa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XHI al 5 alaggio 1936-XIV, a coloro che,

in 6ervizio mHitare non isolato all'estero, abbiano preso parte a

relative operazioni militari, agli invalidi e orfani di caduti in de

pendenza di operazioni militari, m servizio non isolato all'estero
ed a c.oloro che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 23 M

R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n.. 15í2, si os6erveranno le diwo
sizioni contenute rispettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto

1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. decretodene
3 gennaio 192G-IV, n. 48, nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobo

1921-11, n. 1843, negH arficoli 8 e 10 del H. decreto-legge 13 dicembre

1933-XII, n. 1100, nelle leggi 26 luglio 1920-VII, n. 1397, e 12 giugno
1931-IX, n. Tii, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2HT, nel
R. decreto-legge 2 glugno 1936-XIV, n. 1172, nel 11. decyetodegge
21 ottobre 1937-NV, n. 2170 e nel R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV.
n. 1512.

Il preanute decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
.strazione.

*

Monta, addi 30 utarzo 1940-NVIII

It 3Iinistro: 00BAI

(1727)

REGIA PREFETTURA DI PAVIA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorse
a posti di medico condotto

II, PREFETTO DELLA PilOVINCIA DI PAVIA

n.sto il proprio decreto n. 25313 del 1 agosto 1939-XVII, col cauh
senivano desi¿nati per le rispettive condotte i vincitori del eencono
a posto di medico condotto vacanti al 30 novembre 1937;
if tenuto che 11 dott. Tedeseo Carinelo designato per la condena

medica del colaune di Pieve del Cairo e nominato in quel Conmue
ha rassegnato le dimissioni come da 00municazione in data 2ú teb-

braio 10',0, n. 823, del podestà di Pieve del Cairo;

Ditequio che occorre provvedere alla designazione di altro can- a

didato risultato Yineitore che segue immediatamente in graduatoria
ed abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico deHe leggi sanitarie 27 luglio 1931, n. 720;
Visto il regolaniculo poi concorsi a posti di sanitari al servizio

del Coimini e dele Provincie approvato con R. decreto 11 anarzo *

19L, n. W I;

Deereta:

In seguito alla rinuncia del dott. Tedesco Carmelo é dichiarato
vincitore della condottu medica del coinune di Pieve del Caire e

designato per la uontina il dott. Piccolo Antonio domiciliato in

Barengo (Novara).
11 podestâ di Pieve del Cairo a mezzo raccomandata con rice-

vuta di ritorno dovrà assegnare alla persona come sopra designata
clie ha già dichiarato di accettare la noinina un termine non núnore
di quindici giorni por l'assunzione in servizio, avvertendo che
trascorso infruttuosamente tale termine la persona designata sarà
dichiarata diluiesionaria d'uf1)cio.

Il podestá di Pieve del Cairo è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto.

Pavia, addi 29 febbraio 1910-XVHI

Il Prefel/0.

(1567)

LONGO LUIGl YITTOnlO, d¿rcitore - GIOllTTI GIESEPPE, direford agg. SANTI 11AFFAELE, gereTile

llorna - Istilato Poligrafico dello Bluto - G. C.


